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LA CORSA

I n un'epoca di
calma appa-
rente, di buo-

nismo e di priorità
scombinate dopo
una pandemia mon-
diale, la corsa al riar-
mo sembrava
un'ipotesi remota,
uno scenario da fan-
tascienza.
Eppure nel finto or-
dine mondiale con-
tinuano a scivolare
sotto traccia fiumi di
armi, di denaro, di
accordi sottobanco
in cui i confini tra
buoni e cattivi sono
dettagli ai margini di
contratti milionari.
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Colazione, aperitivi, apericena, cene su richiesta. Ad un anno e mezzo dalla sua apertura a Bastia
Umbra, Il Monnalisa sigla il suo successo e perfeziona i servizi di cucina.

Al primo posto la qualità dei piatti sempre preparati al momento e la creatività dei suoi cocktail originali

Il MONNALISA
diventa Bistrot d’arte

di SARA STANGONI

Il nome del locale è
un chiaro riferi-
mento. Mi incu-
riosisce, perché
questa scelta? -

Nasce dalla mia passione
da sempre per il genio Le-
onardo da Vinci. Da qui “Il
Monnalisa” ispirato alla
sua opera d’arte più im-
portante. Anche l’arredo
del locale ne è un omag-
gio, con riproduzioni foto-
grafiche e creative anche
ironiche.
Quando avete aperto? -
Il 24 ottobre 2020 e, ahi-
mè, abbiamo dovuto af-
frontare subito le com-
plesse chiusure per
l’emergenza sanitaria in
corso. Ma non ci siamo
demoralizzati, anzi. Ab-
biamo trovato sempre lo
spirito giusto per reinven-
tarci venendo incontro
alle necessità del momen-
to e soprattutto alle esi-
genze dei clienti. Proprio
per questo oggi vogliamo
fare un ulteriore passo in
avanti per differenziarci e
ci siamo dati la nuova ti-
tolatura di ‘Bistrot d’arte’,
per definire ancora meglio
il nostro carattere.
In copertina di Terreno-
stre c’è il vostro staff. Da
chi è composto? - C’è
mio figlio Giacomo agli
aperitivi, Lara e Chiara
alla caffetteria, l’altra
Chiara in cucina con me,
che sono lo chef, e Michael
per la comunicazione e il
digitale.
Le proposte partono fin
dal mattino con le cola-
zioni. - Molto apprezzati
sono i cornetti che produ-
ciamo noi e che farciamo
al momento, su richiesta
del cliente. In questo

modo ognuno può trovare
sempre disponibile la far-
citura che desidera: crema
pasticcera, crema al pi-
stacchio, tre tipi di mar-
mellate, miele, crema di
cioccolata. Abbiamo poi il
salato che prendiamo da
un fornitore esterno di
qualità.
Il vostro punto di forza
sono gli aperitivi e le ape-
ricene. Cosa proponete?
- L’aperitivo base è pen-
sato con un mix di stuzzi-
chini o un piatto freddo
dalla cucina. Lo stesso
vale per il pranzo. Mentre
per l’apericena offriamo
un menu più variegato. I
nostri taglieri completi
sono il Monnalisa a base
di affettati e il Leonardo a
base di formaggi. Sono
perfetti anche da condivi-
dere in uno stesso tavolo.
Alla base c’è la ricerca di
materie prime di qualità e
prodotti certificati prove-
nienti da salumifici e pro-
duttori locali e artigianali.
Ad esempio il prosciutto

dop toscano o di Norcia ta-
gliato al coltello, il Castel-
magno, il pecorino stagio-
nato in grotta, il gorgon-
zola blu di qualità superio-
re, la burrata prodotta con

latte del centro Italia, ver-
dure fresche grigliate al
momento. Ai formaggi ab-
biniamo marmellate sem-
pre di nostra produzione
(ad es. pere e zenzero;
mela, arancia e cannella;
cipolla di Cannara).
La freschezza è una vo-
stra priorità. In che sen-
so? - I nostri piatti vengo-
no realizzati sempre al
momento, così restano più
fragranti e sicuramente più
appetitosi. Abbiamo anche
attenzione a preparare
piatti specifici per clienti
celiaci, vegetariani, vega-
ni o con particolari intol-
leranze.
Passiamo ora al bere:
vini, cocktail e affini? -
Abbiamo un’ampia carta
di vini e bollicine, selezio-
nate da cantine di tutta Ita-
lia. Inoltre rum e distillati,
che stiamo aumentando,
accompagnabili con cioc-
colatini di nostra produ-
zione. Per i cocktail, inve-
ce, la creatività è nelle
mani del nostro mixologist

Giacomo. Oltre a tutti i
classici, miscela, speri-
menta e reinterpreta tanti
cocktail originali con
grande fantasia.
Un vostro cocktail origi-
nale? - Sicuramente i
quattro Spritz de San Mi-
chele dedicati ai rioni
Moncioveta, Portella, San
Rocco e Sant’Angelo,
ognuno del rispettivo co-
lore rosso, blu, verde e
giallo. Dopotutto il nostro
locale si affaccia proprio
sulla rotatoria dedicata al
Palio. Piacciono davvero
molto ai rionali, che si
danno appuntamento da
noi proprio per brindare
insieme. E poi non poteva
mancare il Monnalisa, un
cocktail analcolico a base
di acqua tonica, succo di
mela verde e mirtillo ros-
so. Per ogni momento e
ogni gusto c’è sempre il
drink dedicato. E tutto fat-
to… a regola d’arte!
Ci avviamo verso la bel-
la stagione. Avete anche
una zona esterna? - Ci
sono tavoli disponibili in
uno spazio in ombra e
ben ventilato, così da po-
tersi rilassare piacevol-
mente con un drink a
qualsiasi ora o con l’ape-
ricena magari alla luce
del tramonto.
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Festa della Mam 
Maggio del 1957, Parrocchia di Tordibetto di Assisi. Per la memoria 

autorizzò la fusione di un timbro per l’Annullo Postale Speciale 

I
 miei nonni possedeva-
no dei terreni tra Tordi-
betto e Beviglie; e nel
1945, al ritorno della mia
giovane famiglia dalle

Marche, si offrirono di sistemare
tutti e quattro i componenti pres-
so la casa padronale,  in fondo alla
discesa, nel vicinato di cui face-
va parte,  composto dalle residen-
ze della Signora Filetta, del Sor
Alfredo Pampanini e dei loro
mezzadri.
Eravamo reduci dalla provincia di
Ancona dove avevamo perso an-
che i mobili e gli arredi per effet-
to di un bombardamento aereo.
Mia madre, cattolica fervente, si
rivolse al Parroco per la cura del-
la mia istruzione religiosa e sco-
lastica. Le avevano detto che Don
Otello era un prete di avanguar-
dia, letterato e giornalista; una
fuoriserie con più calzoni che to-
nache in guardaroba, anche per
via del disinvolto uso della bici-
cletta. Animava il circoletto cul-
turale all’aperto di quel piccolo

agglomerato, che ora aveva l’oc-
casione di allargarsi ai nuovi ar-
rivi.
Lui accettò e condusse la mia pre-
parazione alla Prima Comunione
e Cresima. Della cerimonia mi è
rimasta impressa l’immagine del-
la  Chiesetta  luminosa di Tordi-
betto, addobbata di bianco con
tantissimi gigli.
In estate cominciarono le lezioni
di latino, storia, geografia ed ita-
liano. In mancanza di libri il pro-
fessor Don Otello scriveva rego-
le e nozioni a mano, su un qua-
derno a righe con la copertina
nera.  Era sempre sereno e sorri-
dente ma severo. Gli si dava del
Lei come raccomandato da  mia
madre.
I  miei coetanei del posto si dedi-
cavano poco alla scuola perché il
periodo bellico ne aveva svaluta-
to l’importanza. Nei giochi sui
campi si fece conoscenza coi gi-
rini nell’acqua chiara dei fossi e
le rane. L’ansia cittadina accumu-
lata nel  periodo di belligeranza

non aveva lasciato spazio per
queste felici scoperte infantili.
L’orologio della natura scandiva
il tempo della pioggia, della ca-
lura e della neve. I tempi di ge-
stazione  dei bovini, dei suini, dei
gatti e delle donne; sorpresa! Non

erano gli stessi.
Per andare a lezione da Don Otello
si percorreva la salita,  fino alla sa-
crestia. La strada era sicura, anima-
ta e transitata a piedi da coltivatori
del posto con attrezzi agricoli por-
tati a spalla senza affanno. Il più leg-

di GIAMPIERO FRANCHI

DON OTELLO MIGLIOSI IDEATORE DE
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ma
storica il ministero
dei francobolli

Tordibetto è un picco-
lo borgo adagiato ai
piedi di una fertile

collina le cui poche abitazio-
ni sono racchiuse dentro le
mura di un castello medie-
vale costruito in varie epo-
che come difesa del territo-
rio assisano e portato alla
forma attuale nel 1408. Il
borgo si trova lungo la stra-
da che da Assisi porta a Pa-
lazzo e Petrignano ed è con-
tornato da verdi olivi sulla
collina e da un fertile terre-
no pianeggiante attraversato
da un piccolo torrente. Il ca-
stello venne più volte am-
pliato ed è composto da quat-
tro torri agli angoli delle
mura. Fu di proprietà di un
tal Betto di Menico dal qua-
le prese il nome Tordibetto.
Nel 1720 il castello apparte-
neva al caporale Giuseppe
Rossi che lasciò la proprietà
agli eredi. Al suo interno sor-
geva la cappella di san Ber-
nardino cui fu poi dedicata
la attuale chiesa parrocchia-
le posta fuori le mura. Intor-
no al castello si estendeva-
no i possedimenti della con-
fraternita di San Bernardino
e del Rosario, all’interno vi
era un oleificio che produ-
ceva uno dei migliori olii
della zona. Era di proprietà
dell’armatore Brunelli che
possedeva anche un’azienda
agraria sita ai piedi del Su-
basio nella zona chiamata
Col di Benso.
Nel 1957, Tordibetto fu il
primo borgo in Italia che fe-
steggiò la “Festa della
Mamma”, da un’idea del-
l’allora parroco Don Otello
Migliosi, festa nata a carat-
tere religioso, che da allora
si ripete ogni anno e che si
tiene in tutta Italia. Una sta-
tua della Madonna, la Ma-
dre di tutti noi, è situata nel
parco della mamma. Secon-
do una leggenda, nella fra-
zione di Tordibetto, si tro-
verebbe un eremo france-
scano dove sarebbe nato fra-
te Elia, fondatore del Sacro
Convento.

(di Elio Dottori)

gero e diffuso era la zappa; molto
utile in mezzo ai tanti olivi.
Don Otello  parlava di scienze rife-
rendosi appunto ai girini e alle rane,
e alla perdita del colore delle foglie
riferendosi alle stagioni: poi, la fo-
tosintesi clorofilliana, che oltre alla
parola e all’aggettivo,
affascinava il fatto che
i vegetali, emettendo
ossigeno, fossero il
motore della vita per
tutti gli esseri della
terra.
Poi, raccoglieva  una
ghianda, e invitava a
guardare ed immagi-
nare che dentro quel
piccolo guscio lucido
c’era  il progetto  per
la vita di una quercia,
alta e  imponente.
L’innamoramento del
creato. La sintonia e
l’armonia con gli ani-
mali con cui si condi-
videvano le ore di
luce della giornata.
Poteva apprendersi
l’uso del vimini per
intrecciare a mano  i

Tordibetto e
la Festa della

Mamma

LLA...

rametti  sottili, flessibili e resisten-
ti; buoni per realizzare conteni-
tori leggeri per tutti gli usi.
Per un ragazzino la poesia finiva
quando gli arrivava tra capo e
collo qualche scappellotto da pre-
te, necessario per rimarcare il ri-
petersi di errori, invano urlati.
Per Don Otello parroco la poesia
finiva e cominciava quando im-
pugnava la zappa: si toglieva la
tonaca, il collarino bianco da sa-
cerdote, indossava scarpacce de-
dicate al suo orto di fianco alla
sacrestia  e cominciava a rompe-
re le zolle più grandi; oppure trac-
ciava solchi allineati che avreb-
bero accolto le sementi e l’acqua.
Di prescia, in dialetto, di fretta,

in italiano;  sempre poco tempo
prima che fosse sopraggiunta  la
pioggia. Non era un lavoro sof-
ferto e obbligato, ma speranzoso;
una buona medicina per  l’attesa
e la fiducia  a lungo termine, mai
tradita dalla Natura.
Completava il quadro  il profilo
della sua persona fisica, curva per
assestare i colpi della zappa in
maniera giusta e quasi premuro-
sa, sulla terra    come un gesto
rituale  serio e affettuoso di con-
sapevole convivenza tra elemen-
ti della stessa provenienza,  dif-
ferenti, ma complementari parti
di un medesimo Progetto.
Un sacerdote di cuore, di penna e
di zappa.
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PRIMA EDIZIONE DEL “PREMIO 
      LA NOS

È un premio dedicato ai bambini, alla loro innocenza e spontaneità, 
Sempre entusiasti, si affidano alla vita, si buttano a capofitto 

        e ne gioiscono meravigliandosi di ogni cosa 

La famiglia Baldoni Franceschini ha istituito
questo premio rivolto alle scuole dell’infanzia e

primarie del Comune di Assisi a ricordo
di Giuseppina Baldoni nata e
vissuta a Tordandrea di Assisi

F
iglia di Italia
Angelucci e
Orlando Bal-
doni, impren-
ditore afferma-

to già negli anni ’60 nel
settore dell’energia e dei
prodotti petroliferi, Giu-
sy cresce in una famiglia
ricca di valori, di amore,
di sani principi, di onestà,
di grande senso del dove-
re.
Per merito della madre e
della sorella Anna Maria
che con ostinazione fan-
no di tutto per offrirle pari
opportunità educative e
scolastiche, Giusy riesce
a frequentare la scuola
pubblica grazie anche
alla lungimiranza del di-
rettore didattico Roberto
Leoni che le apre le por-
te della sua scuola “S.
Antonio” di Assisi in un
periodo in cui non è an-
cora maturata la sensibi-
lità e l’attenzione verso
l’handicap sia dal punto
di vista culturale che so-
ciale. Qui Giusy svilup-
pa le competenze fonda-
mentali, prima nella
scuola materna, poi nel-
l’elementare e più tardi
nella scuola media, con
buoni risultati e ottima

socializzazione.
Giusy cresce serena ac-
quisendo sempre mag-
giore autonomia e fiducia
in se stessa. L’amore e il
sostegno della famiglia, il
clima accogliente, carico
di stimoli ed emozioni
che ogni giorno vive, ne
favoriscono la socialità e
l’integrazione a casa, a
scuola, nella quotidiani-
tà e nell’azienda di fami-
glia, l’Umbria Gas di Tor-
dandrea, che avrà un ruo-
lo importante nella sua
vita.
Giusy infatti segue la ma-
dre in azienda ogni gior-
no inserendosi gradual-
mente, quasi per gioco,
nel mondo del lavoro.
Qui impara a svolgere se-
renamente i suoi compi-
ti, a sentirsi utile nell’aiu-
tare le varie figure profes-
sionali dell’azienda otte-
nendone un benessere ge-
nerale. È felice, orgoglio-
sa del lavoro che fa sup-
portata dalla figura amo-
revole e sempre presente
della madre che l’aiuta a
realizzarsi, a svolgere le
mansioni affidatele, ad
esprimersi con una serie
di competenze e abilità,
anche relazionali, in un

contesto aziendale com-
plesso.
Gli anni che trascorre al-
l’Umbria Gas offrono a
Giusy più possibilità di
crescita, le permettono di
contare sui propri punti di
forza, sulle proprie qua-
lità e di migliorare il suo
potenziale.
Con il matrimonio della
sorella, l’arrivo del co-
gnato Giulio e delle tre
nipoti, Chiara, Giulia, Fe-
derica, che l’adorano, il
mondo di Giusy si com-
pleta, si arricchisce di fi-
gure di riferimento, di sti-
moli e di esperienze nuo-
ve. Loro la vogliono sem-
pre vicino durante i viag-
gi, le vacanze al mare, le
feste, gli eventi... tutte oc-
casioni utili per scoprire
nuove realtà e vivere ogni
giorno avventure ed emo-
zioni entusiasmanti.
La tranquillità, le atten-
zioni che riceve e la pre-
senza costante della fami-
glia fanno di lei una ra-
gazza felice, la rendono
allegra e serena, sempre
pronta al sorriso, ad espri-
mere affetto alle persone
che la circondano.
Ragazza dolcissima, dal-
la grande sensibilità e

simpatia, Giusy è stata
amata anche per quel
modo spontaneo di espri-
mere i suoi sentimenti, le
sue emozioni, i suoi stati
d’animo con un’infinità
di coccole, calorosi ab-
bracci, continui “ti voglio
bene” il cui ricordo susci-
ta una profonda nostal-
gia.
Il premio, istituito dalla
famiglia Baldoni France-
schini, vuole ricordarla
per queste sue qualità e

per le spiccate capacità cre-
ative che Giusy manifesta-
va con naturalezza in attivi-
tà come la danza (ballava
con un ritmo incredibile), il
canto (conosceva tutti i te-
sti delle canzoni dello Zec-
chino d’oro e di qualunque
hit-parade presente o passa-
ta), la musica (l’accompa-
gnava in ogni momento del-
la sua vita con stereo, radio,
karaoke, ipod che padro-
neggiava con grande abili-
tà), il disegno al quale Giu-

di LINA FRANCESCHINI
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PRIMA EDIZIONE DEL “PREMIO 
      LA NOS

È un premio dedicato ai bambini, alla loro innocenza e spontaneità, 
Sempre entusiasti, si affidano alla vita, si buttano a capofitto 

        e ne gioiscono meravigliandosi di ogni cosa 
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GIUSEPPINA BALDONI”
STRA GIUSY

alla loro fiducia, alla gioia di vivere e alla loro intraprendenza.
nelle situazioni, si appassionano a qualsiasi esperienza
perché sono creature speciali, proprio come Giusy

sy si dedicava con lunghi
tempi di concentrazione e
sorprendente instancabilità.
Disegnando lei perdeva la
concezione del tempo si
chiudeva in una specie di
mondo ovattato da cui ansie
e preoccupazioni restavano
fuori.
Le bastava un qualsiasi tipo
di colore per iniziare il suo
fantastico viaggio sul foglio.
Figure e forme strane pren-
devano vita con tratti forti e
veloci; abbinamenti cromati-

ci contrastanti, intrecci di
colore diventavano
espressione delle sue emo-
zioni e degli stati d’animo
del momento.
Disegnava per ore finché
qualcuno la distoglieva
dalle sue creazioni che os-
servava soddisfatta e che
siglava sempre orgogliosa
col suo nome, Giusy, per
attribuirsene il merito.
Il bando di concorso, in-
viato a settembre alle
scuole dell’Infanzia e Pri-

marie del distretto scola-
stico Assisi 1, Assisi 2,
Assisi 3, prevedeva la re-
alizzazione di un elabo-
rato grafico pittorico, di
argomento libero, frutto
di lavoro di gruppo in cui
fosse significativa l’in-
clusione della diversità.
Il premio è stato accolto
con grande entusiasmo
da insegnanti e dirigenti
scolastici con una rispo-
sta delle scuole davvero
sorprendente. Decine di
elaborati sono pervenute
alla segreteria del concor-
so presso l’Umbria Gas
di Tordandrea, sponsor
dell’evento, entro la data
di scadenza fissata per il
30 Marzo.
La giuria tecnica, che va-
luterà gli elaborati per
scegliere i vincitori, è
composta da rappresen-
tanti della famiglia Bal-
doni Franceschini, dal-
l’avvocato Giuseppe Ca-
forio, dal prof. Roberto
Leoni, dai dirigenti sco-
lastici Loredana  Mondel-
lini e Paolo Scilipoti, da
un docente di scuola del-
l’infanzia e uno di soste-
gno Nada Pieri e Luigina
Chiappini, da tre docenti
di scuola secondaria di
secondo grado Valentina
Fabbri, Lina Franceschi-
ni, Donatella Porzi.
Il premio di 1400 euro, da
ripartire tra scuola del-
l’infanzia e primaria, ver-
rà consegnato durante la
cerimonia di premiazione
che si terrà il 29 Aprile
2022, alle ore 10.00, pres-

Design Chiara Franceschini

so l’Auditorium
della scuola Alessi
di S. Maria degli
Angeli, alla pre-
senza di autorità
istituzionali, citta-
dine, scolastiche e
personalità della
cultura e dell’arte.
Tutto questo per te-
nere vivo il ricordo
di Giusy e per far
conoscere, a quan-
ta più gente possi-
bile, il suo magico
mondo di creatura
“speciale”.
Con gli elabora-
ti pervenuti è
stata allestita una mo-
stra all’Umbria Gas
di Tordandrea di As-
sisi aperta al pubbli-

co in orario di ufficio
dalle 9 alle 18.

Per informazioni
Tel. 075.8043428
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BENTORNATO CALENDI
di SARA STANGONI

V
ien maggio e... tor-
na il Calendimaggio
ad Assisi, finalmen-
te dal vivo. Dopo
due anni di astinen-

za i partaioli della Magnifica Par-
te de Sotto e della Nobilissima
Parte de Sopra si stanno preparan-
do alla settimana più attesa del-
l’anno. A guidare l’organizzazio-
ne, non sicuramente semplice, del-
l’edizione della ripartenza è il pre-
sidente dell’Ente Calendimaggio
Lanfranco Pecetta.

La sua elezione si è svolta lo
scorso settembre? - È stata una
nomina sindacale con l’accordo
delle Parti per ricoprire l’incarico
vacante, dopo le dimissioni del
presidente Giorgio Bonamente per
scelte personali. Avevo già la de-
lega da vicepresidente in qualità
di rappresentante del Comune al-
l’interno dell’Ente Calendimag-
gio, un incarico che ho ricoperto
per molti anni. Questa presidenza
ha la durata di un anno, il prossi-
mo settembre ci sarà il rinnovo di

tutte le cariche sia del consiglio
direttivo dell’Ente che delle Par-
ti.
Lei è stato già presidente del-
l’Ente Calendimaggio in altre
edizioni. - Per tre anni consecuti-
vi:  2017, 2018 e 2019. Nel Ca-
lendimaggio, in realtà, ho ricoper-
to tutti i ruoli, fin da giovane. Ha
sempre fatto parte della mia vita e
mi ha dato tantissimo a livello
umano. Conoscerne quindi gli
aspetti pratici della complessa
macchina organizzativa mi ha cer-
tamente agevolato. L’esperienza
conta molto e fa la differenza per
essere rapidi nelle scelte e nelle
tante attività da coordinare.
L’edizione 2022 del Calendi-
maggio torna dopo due anni di
stop. Prima di tutto, come si
svolgerà la manifestazione? -
Sarà un programma completo, con
tutte le gare e le attività confer-
mate che permetteranno di vivere
l’atteso salto nel passato: la sfida
di Madonna Primavera, i cortei del
giorno e della sera con i loro ef-
fetti scenografici, coreografici e le

azioni teatrali, le rievocazioni di
vita medioevale e infine la sfida
canora dei due cori.
La tribuna sarà occupata inte-
ramente? - Sono confermati i
1140 posti. Aspettiamo di cono-
scere le nuove direttive ministe-
riali che saranno in vigore dall’1
maggio, tra cui l’obbligatorietà o
meno per gli spettatori di indos-
sare la mascherina. Come per tut-
ti gli eventi, i biglietti sono nomi-

Si terrà dal 4 al 7 maggio dopo due anni di stop forzato. La Magnifica Parte de Sotto e la 
per sfidarsi nuovamente e regalare emozioni. Quest’anno più che mai. “Abbiamo fortemente 
il presidente Lanfranco Pecetta – la città di Assisi ha bisogno di tornare a vivere questa importante 

nativi per essere rintracciabili in caso
di necessità. Ovviamente ci auspi-
chiamo il rispetto delle norme di buo-
nsenso per la sicurezza di tutti.
Nelle sue scorse presidenze aveva
fortemente sostenuto la trasmissio-
ne in streaming del Calendimag-
gio. Ci sarà anche quest’anno? -
Certamente, anzi sarà rafforzata. Tut-
ti gli appuntamenti da calendario sa-
ranno in streaming con accesso gra-
tuito, compresi gli eventi pre-Calen-

INTERVISTA AL PRESIDENTE LANFRANCO PECETTA
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MAGGIO!
Nobilissima Parte de Sopra sono pronte
voluto un’edizione completa – sottolinea
manifestazione, che è pazzia e sogno insieme”

dimaggio del mese di aprile. Questa
modalità allarga la platea e permette
a tutti di lasciarsi emozionare da que-
sta festa unica. Abbiamo ricevuto tan-
tissime lettere di ringraziamento nelle
scorse edizioni, in particolare da as-
sisani e italiani che vivono all’este-
ro. Abbiamo iniziato questa speri-
mentazione nel 2017, come precur-
sori rispetto ad altre feste e rievoca-
zioni sul territorio. Iniziammo con
due telecamere fisse in piazza, au-
mentandole mano a mano negli anni
a seguire con altre telecamere mobili
e una cabina di regia. Proporzional-
mente è cresciuto il numero delle vi-
sualizzazioni, con dati davvero im-
portanti. Siamo passati da 130.000 vi-
sualizzazioni del 2017 in 100 paesi
nel mondo ad oltre 360.000 del 2019

in ben 194 paesi. Non poco ri-
levante è anche il tempo me-
dio di visualizzazione di 14 mi-
nuti, che ne sottolinea il forte
interesse.
Un investimento economico
importante per l’Ente. - In-
dubbiamente, ma ripaga in ter-
mini di gratificazione, di visi-
bilità e quindi di promozione.
In futuro si potrà valutare un
accesso a pagamento o il con-
tributo specifico di sponsor. Da
questa edizione, poi, tutta la re-
gistrazione sarà visibile solo su
piattaforma online, abbiamo
eliminato la produzione di dvd
ormai diventati desueti.
Passiamo all’organizzazione
tecnica. Quanto è stata com-

plessa? - Il piano sicurezza ha rag-
giunto livelli ragguardevoli in ter-
mini sia burocratici che economi-
ci. Parliamo di una spesa intorno
ai 30.000 euro, ma sulla sicurezza
non si può abbassare la guardia.
Per la sicurezza dei partecipan-
ti a livello sanitario, sia nelle sce-
ne che nei cortei, quale linea
sarà adottata? - Stiamo applican-
do le normative sanitarie dei set
cinematografici. Sappiamo bene
che l’emergenza da Covid-19 cir-
cola ancora, pertanto è doveroso
prestare tutte le attenzioni neces-
sarie sia per gli spettatori e tanto
più per i partaioli.
E nelle taverne? - Sicuramente è
uno degli ambienti più delicati.
Qui le normative adottate saran-

no quelle dei ristoranti, quindi con
un’attenta sanificazione dei tavo-
li e degli spazi, un controllo agli
ingressi, protezioni individuali e
sanificazione costante per tutto lo
staff sia in cucina che in sala.
Le Parti non hanno avuto mol-
to tempo per organizzarsi ri-
spetto al solito. - Normalmente
ad Assisi si dice che si parte a la-
vorare per il Calendimaggio dopo
i festeggiamenti di San Francesco,
quindi dopo il 4 ottobre. Invece
quest’anno abbiamo avuto tre
mesi in meno per la preparazio-
ne. Una scommessa rischiosa, ma
la voglia di normalità ha vinto sul-
le perplessità. Ed ognuno non vuo-
le essere da meno per fare il me-
glio.
Quanto è mancato alla città il
Calendimaggio? – Ha una fun-
zione aggregativa e sociale molto
importante per ogni fascia d’età,
soprattutto i più giovani. Tante
persone, oltre che un momento di
divertimento, ne hanno tratto an-
che capacità professionali che
hanno poi speso nella vita sia in
lavori artigianali e creativi che
musicali o attoriali.
Qual è secondo lei un aspetto
che differenzia il Calendimag-
gio da altre rievocazioni stori-
che? – La presenza costante di una
colonna sonora che accompagna
rigorosamente dal vivo ogni gara
per quattro giorni, dal giorno alla
sera. Parliamo di due gruppi estre-
mamente preparati, in grado di
suonare pezzi di musica medioe-
vale con strumenti specifici, frut-
to di studio e tanta passione.
Cos’è il Calendimaggio per un
assisano? – È pazzia e sogno in-
sieme. È passione individuale e
identità collettiva.
Cosa vuole dire alla Magnifica
e alla Nobilissima? - Auguro ad
entrambe un buon lavoro. State fa-
cendo una corsa incredibile per
riuscire a portare a termine tutto
in tempi impensabili, ma so che
lo spirito che avete dentro vi farà
superare ogni difficoltà. Che sia
una sfida accesa, partecipata e vis-
suta con il cuore. Ne abbiamo bi-
sogno tutti.
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L
’evoluzione di
Manini Prefabbri-
cati si sta muoven-
do su tre capisal-
di: sostenibilità,

evoluzione tecnologica e cre-
scita aziendale.
Per quanto riguarda il primo,
l’azienda si sta spendendo in
maniera concreta già da di-
versi anni, duranti i quali ha
fatto da apripista nel settore
della prefabbricazione indu-
striale.
Gli sforzi del-
l’azienda sono stati
premiati da presti-
giosi riconoscimen-
ti come la segnala-
zione tra le best
practice dell’ultimo
rapporto GreenItaly
stilato da Symbola
ed Union Camere, o l’inseri-
mento da parte del Sole 24
Ore e Forbes nelle liste delle
aziende più impegnate nel-
l’ambito della sostenibilità.
L’attenzione all’innovazione
ed alla continua ricerca di
nuovi prodotti e servizi azien-
dali è uno dei pilastri più im-
portanti per la continuità e la
competitività aziendale.
La sostenibilità è dunque un
concetto che richiede soprat-
tutto fatti concreti: ed ecco il
CIRCULAR  WALL, l’ulti-
mo prodotto creato dall’inge-
gno del Reparto Ricerca e
Sviluppo della Manini Pre-
fabbricati.
Si tratta di un pannello di
tamponamento prefabbricato
che come isolante interno uti-
lizza PET riciclato (e quindi
prevalentemente bottiglie di
plastica usate) invece del tra-
dizionale polistirene espanso.
Sappiamo come il riciclo del-
la plastica sia fondamentale
per la difesa della natura, del-
le specie animali e anche di
noi stessi: la plastica disper-
sa nell'ambiente o conferita in
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Il pannello prefabbricato in calcestruzzo con materiale di coibentazione
realizzato in PET (bottiglie di plastica riciclate)

Nasce CIRCULAR WALL

discarica impiega
secoli per degradar-
si, e quando lo fa
contribuisce comun-
que a creare inqui-
namento, disgregan-
dosi in microplasti-
che dannose per la
salute degli animali

Il Circular Wall consente
dunque un importante riciclo

di materiale sintetico di scar-
to, ha un basso impatto eco-
logico,  è economico e di
semplice realizzazione, man-
tenendo nello stesso tempo
inalterata la sua affidabilità.
La sfida dell’azienda è sem-
pre quella di coniugare il ri-
spetto per l’ambiente con le
necessità applicative in termi-
ni di prestazioni e durabilità

dei propri prodotti. Per que-
sto il Circular Wall, messo in
portfolio dopo innumerevoli
studi e collaudi è riuscito ad
ottenere un sistema con le
stesse caratteristiche di un
pannello tradizionale ma in
grado di abbattere il proprio
impatto ambientale, inseren-
dosi perfettamente in un con-
cetto di economia circolare.

di ANNARITA RUSTICI
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S
ono le paro-
le di Darda
na e Ariana
Rrapi, le so
relle prota-

goniste del nuovo pro-
getto della Fondazione
Valter Baldaccini, due
giovani ragazze cre-
sciute nella Casa di Le-
skoc, in Kosovo, la
struttura di accoglienza
per minori nata dalla
volontà di Caritas Um-
bria e dall’impegno di
alcuni volontari italiani,
arrivati nel Paese nel
1999 per aiutare nella
ricostruzione dopo una
guerra devastante.
Come tanti altri bambi-
ni rimasti orfani o i cui
genitori non erano in
grado di prendersi cura
di loro a causa dei trau-
mi subiti durante il con-
flitto, Dardana e Aria-
na sono cresciute in
questa casa-famiglia
dove hanno trovato un
rifugio sicuro e un rife-
rimento importante per
la loro crescita e la loro
educazione.
Un percorso sicura-
mente non semplice in

Fondazione Valter Baldaccini
Un futuro per Dardana e Ariana

La Fondazione Valter Baldaccini sostiene le borse studio
per due ragazze in Kosovo

una società fortemente
patriarcale come quel-
la kosovara, dove, so-
prattutto nelle zone più
rurali, per le donne è
impensabile avere un
lavoro retribuito e il
proprio compito è prin-
cipalmente essere mo-
gli e mamme.
Dardana e Ariana si
sono sempre distinte
per il loro grande impe-
gno a scuola e oggi, che
hanno 18 e 19 anni,
meritano un’opportuni-
tà preziosa: l’accesso
all’Università. Una
possibilità che non
avrebbero avuto senza
il sostegno della Fonda-
zione Valter Baldaccini,
che da ormai alcuni
anni ha un profondo le-
game con la Casa di
Leskoc e si impegna
per sostenere il lavoro,
l’istruzione e la forma-
zione dei suoi giovani
abitanti.
Così da qualche mese
per Dardana e Ariana si
sono spalancate le por-
te dell’Università Stata-
le di Pristina, la capita-
le del Kosovo, dove
hanno scelto di fre-
quentare rispettivamen-
te il corso di laurea di
Storia e di Educazione
Fisica e Sportiva. Gra-
zie a queste borse di
studio per quest’anno
non dovranno preoccu-
parsi per l’acquisto dei
libri di testo e il mate-
riale scolastico, le tasse
d’iscrizione, l’abbona-
mento per i mezzi pub-
blici e il vitto e l’allog-

gio in un convitto gesti-
to da alcune suore.
Le due sorelle Rrapi
stanno realizzando un
loro grande sogno e
sono consapevoli che
questa per loro è una
possibilità unica e pre-
ziosa per costruirsi un
futuro: “Pristina è una
grande città che offre
tante occasioni, ma noi
cerchiamo di restare
concentrate sull’impe-
gno dello studio perché
il nostro obiettivo è fare

delle nostre passioni il
nostro lavoro. Ci augu-
riamo che anche nostro
fratello Arian possa un
giorno frequentare
l’università”.

“Il nostro deside-
rio più grande è

raggiungere
l’autonomia

senza perdere il
legame con la

grande Casa in
cui siamo cre-

sciute insieme a
nostro fratello

Arian”

Dr. Federico Gorietti

PREVENZIONE
CARDIOVASCOLARE
Come proteggere

testa e cuore

Le malattie cardio-
vascolari sono
tra le prime

cause di mortalità e
morbidità nei paesi
occidentali. È dimo-
strato che il controllo
dei fattori di rischio
cardiovascolari modi-
ficabili quali il fumo
di sigaretta, l’iperten-
sione arteriosa siste-
mica, il diabete melli-
to, le dislipidemie e
l’obesità riduce la pro-
babilità di sviluppare
patologie quali l’infar-
to cardiaco, l’ictus e le
arteriopatie periferi-
che, oltre che diminu-
ire la mortalità a 10
anni. Con l’avanzare
dell’età tale rischio
aumenta sensibilmen-
te, posto che la fascia
di popolazione con età
superiore ai 70 anni
presenta complessiva-
mente un maggior tas-
so di eventi. Un ap-
proccio individualiz-
zato e sistematico per-
mette di ottimizzare il
percorso di screening,
gli eventuali interventi
sullo stile di vita, e se
necessario, di impo-
stare un trattamento
farmacologico. L’in-
formazione e la pre-
venzione restano le
armi principali per
contrastare le malattie
cardiovascolari e mi-
gliorare la qualità del-
la vita.
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Cercasi autentiche vocazioni
sacerdotali

Prima di avere un colloquio con
il Rettore si è atteso che lo
stesso prendesse piena consa-
pevolezza dell’odierna funzio-
ne spirituale e della organiz-

zazione del Seminario, comprese le
problematiche strutturali che si trasci-
nano dal terremoto del 1997. Sarebbe
interessante soltanto un cenno al suo
percorso sacerdotale... - Sono prete da
25 anni e rettore del Seminario Regiona-
le Umbro dal settembre 2020. Provengo
dalla vicina diocesi di Fermo, nelle Mar-
che. Ho avuto la possibilità di vivere il
mio ministero sia come parroco sia come
docente di Sacra Scrittura.
Quali sono i suoi stretti collaboratori?
- Il vicerettore e il padre spirituale.
Le fotografie di tempi remoti mostra-
no un folto gruppo di seminaristi. Va
considerato comunque che il semina-
rio rappresentava un punto di riferi-
mento per gli studi; inoltre occorre va-
lutare che una volta nelle famiglie mol-
to numerose chi mostrava, almeno un
impulso devozionale (maschio o fem-
mina), veniva indotto ad abbracciare
la vita religiosa. Attualmente il nume-
ro di seminaristi risulta piuttosto ridot-
to... - Il Seminario ospita undici semina-
risti. Le diocesi umbre sono quasi tutte
rappresentate. Fa parte del gruppo anche
un religioso, che studia qui in Assisi, per
fare poi ritorno in monastero nel fine set-
timana e nei tempi di vacanza. Manca una
comunità del propedeutico e questo vuol

A colloquio con Don Andrea Andreozzi, nuovo Rettore del Seminario Regionale Umbro con sede in Assisi
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di FRANCESCO FRASCARELLI

dire che non ci saranno ingressi all’ini-
zio del prossimo anno. Abbiamo, tutta-
via, fondate speranze che in settembre tre
o quattro giovani potranno riattivare la
prima tappa. Ad oggi, infatti, non si en-
tra a far parte di una casa di formazione
senza un accompagnamento previo che
verifichi se sussistono le condizioni per
l’ingresso in seminario.

Appare evidente una crisi di vocazio-
ni... - L’Umbria è il fanalino di coda nel
rapporto tra il numero di abitanti e can-
didati al ministero ordinato. Il numero
dei sacerdoti italiani è in calo. Sarebbe

Il problema delle vocazioni, o meglio la crisi delle vocazioni, è fenomeno che non da oggi investe tutta
la Chiesa. Una situazione che viene monitorata con grande umiltà e sincerità, con sereno coraggio e senza
accuse emotive. “Nella storia del Seminario Umbro - dichiara il Rettore Don Andrea Andreozzi - ci sono state

presenze ancora più ridotte. L’importante è che, non venga meno l’attenzione alla formazione dei ministri
ordinati, con persone che diano la disponibilità a dedicarsi a questo tipo di servizio e, soprattutto, con diocesi

che abbiano il coraggio di  rinunciare a qualche parroco per avere, invece, dei formatori formati”

lungo discutere sulle cause: l’invecchia-
mento della popolazione; la scarsa pre-
sa della figura del prete tra le giovani
generazioni; gli scandali; la resistenza
a fare scelte definitive nella vita, non
solo per il sacerdozio, ma anche per il
matrimonio; la difficoltà a ripensare i
seminari; l’indisponibilità di persone
formate per l’accompagnamento voca-
zionale.
Non  spaventa dunque l’esiguo nume-
ro... - Nella storia del Seminario Umbro
ci sono state presenze ancora più ridotte.
L’importante è che, non venga meno l’at-
tenzione alla formazione dei ministri or-
dinati, con persone che diano la disponi-
bilità a dedicarsi a questo tipo di servizio
e, soprattutto, con diocesi che abbiano il
coraggio di  rinunciare a qualche parro-
co per avere, invece, dei formatori for-
mati.
Come raggiungere tale meta? - La pro-
posta formativa è basata sul Vangelo. Da
qui si verificano la vocazione e le condi-
zioni che ne permettono la maturazione.
Noi non abbiamo fretta che qualcuno di-
venga prete per far fronte alla mancanza
di parroci. Il percorso, infatti, prevede
l’attraversamento di quattro tappe: pro-
pedeutica, discepolare, configuratrice e
di sintesi. Le dimensioni da curare, den-
tro un quadro di formazione integrale del-
la persona, sono quattro: umana, spiritua-
le, culturale e pastorale.

Giovani seminaristi formatisi nel Se-
minario umbro vanno
distinguendosi per
preparazione, maturi-
tà ed impegno nella
loro missione, fatto
che - testimone di una
salda formazione - su-
scita soddisfazione  e
fiducia in seno alle ar-
ticolazioni ecclesiali.
In conclusione: cerca-
si autentiche vocazio-
ni sacerdotali!

Don Andrea Andreozzi
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la Chiesa. Una situazione che viene monitorata con grande umiltà e sincerità, con sereno coraggio e senza
accuse emotive. “Nella storia del Seminario Umbro - dichiara il Rettore Don Andrea Andreozzi - ci sono state

presenze ancora più ridotte. L’importante è che, non venga meno l’attenzione alla formazione dei ministri
ordinati, con persone che diano la disponibilità a dedicarsi a questo tipo di servizio e, soprattutto, con diocesi

che abbiano il coraggio di  rinunciare a qualche parroco per avere, invece, dei formatori formati”

lungo discutere sulle cause: l’invecchia-
mento della popolazione; la scarsa pre-
sa della figura del prete tra le giovani
generazioni; gli scandali; la resistenza
a fare scelte definitive nella vita, non
solo per il sacerdozio, ma anche per il
matrimonio; la difficoltà a ripensare i
seminari; l’indisponibilità di persone
formate per l’accompagnamento voca-
zionale.
Non  spaventa dunque l’esiguo nume-
ro... - Nella storia del Seminario Umbro
ci sono state presenze ancora più ridotte.
L’importante è che, non venga meno l’at-
tenzione alla formazione dei ministri or-
dinati, con persone che diano la disponi-
bilità a dedicarsi a questo tipo di servizio
e, soprattutto, con diocesi che abbiano il
coraggio di  rinunciare a qualche parro-
co per avere, invece, dei formatori for-
mati.
Come raggiungere tale meta? - La pro-
posta formativa è basata sul Vangelo. Da
qui si verificano la vocazione e le condi-
zioni che ne permettono la maturazione.
Noi non abbiamo fretta che qualcuno di-
venga prete per far fronte alla mancanza
di parroci. Il percorso, infatti, prevede
l’attraversamento di quattro tappe: pro-
pedeutica, discepolare, configuratrice e
di sintesi. Le dimensioni da curare, den-
tro un quadro di formazione integrale del-
la persona, sono quattro: umana, spiritua-
le, culturale e pastorale.

Giovani seminaristi formatisi nel Se-
minario umbro vanno
distinguendosi per
preparazione, maturi-
tà ed impegno nella
loro missione, fatto
che - testimone di una
salda formazione - su-
scita soddisfazione  e
fiducia in seno alle ar-
ticolazioni ecclesiali.
In conclusione: cerca-
si autentiche vocazio-
ni sacerdotali!

Don Andrea Andreozzi
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Perché con le APP si può far 
Per uscire da una crisi sanitaria e da una guerra senza 

può essere lo strumento giusto in questi tempi incerti. C’è 
di tornare a guardare con attenzione alle piccole attività di 

z iona l i tà
più interes-
santi che ri-
guarda la
possibilità di
u t i l i z z a r e
l’App è come
menù di un ri-
storante per vi-
sionare, pre-
notare un ta-

volo e ordi-
nare le pie-

tanze direttamente in loco.
Tutto si gioca sul terreno del web,
l’arma in più per i commercianti
è in una semplice App, ma il vero
segreto per vincere la sfida resta
il rapporto umano tra cliente e
commerciante, tra commerciante
e commerciante per lo scambio

pubblicitario.
A sottolineare que-
sto aspetto è Massi-
mo Giannangeli,
tecnico realizzatore
di APP, in procinto
di sviluppare un
progetto per Bastia,

ma non solo, denominato My
City. - Con My City intendiamo
semplificare il passaggio da ne-
gozio fisico a store on-line in po-

chi step. Chiunque ne faccia par-
te entra in un supermercato vir-
tuale con possibilità di interagire
con tutti gli altri negozi stabilen-
do relazioni vere anche con qli
utenti/consumatori. Sarà una rete
nel vero senso della parola.
Cosa può fare una App per
un’attività? - Prima di tutto au-
menta il numero dei clienti, la loro
frequenza di acquisto, la fideliz-
zazione e quindi il fatturato del-
l’attività. Rimanere sul mercato
con il solo “passaparola” o aspet-
tando che i clienti entrino nel tuo
negozio, come accadeva un tem-
po, è la strada più veloce per por-
tare un’azienda in crisi. Ma c’è
anche un altro problema al quale
spesso non si pensa: ogni minuto

del giorno, la gente continua ad
essere distratta dalla concorrenza
che rosicchia ogni giorno un pez-
zettino del proprio fatturato, met-
tendo in serio pericolo la soprav-
vivenza del proprio business. Non
mantenersi in costante contatto e
nella testa dei  propri clienti nel
tempo equivale ad essere dimen-

ticati, lasciati.
Che tipo di App bisogna realizza-
re? - La propria App deve essere na-
tiva, cioè pubblicata su App Store e
Googole Play insieme ai grandi
nomi come Amazon, Booking,
Groupon. Non è fantascienza. I pro-
pri clienti devono avere la possibili-
tà di scaricare la APP subito e gratis
con un semplice click. Inoltre, deve
avere la possibilità delle Notifiche
PUSH.
Che vuol dire? - Le notifiche PUSH
sono equivalenti ad un SMS, ma con
molte più potenzialità ed efficacia.

S
i sente sempre più im-
pellente la necessità che
i piccoli commercianti
facciano un piccolo sfor-
zo di digitalizzazione

del proprio negozio per andare in-
contro alle nuove abitudi-
ni di acquisto. Un’Appli-
cazione ben sviluppata
può trovare un punto di
contatto tra clienti e attivi-
tà oltre il muro del distan-
ziamento sociale. Non è un
caso che molti, nelle grandi città,
lo stanno già facendo avendo tro-
vato in questo strumento innova-
tivo una chiave di volta per una
ripartenza economica più rapida
e sostenuta.
E-commerce, delivery e asporto
sono veramente a portata di mano
in pochi secondi per
qualsiasi tipo di atti-
vità. Per i commer-
cianti è sempre più
facile creare il pro-
prio negozio virtua-
le, caricare i prodot-
ti e gestire la rete di
distribuzione. Dal lato utente è
ancora più semplice ordinare, sal-
vare i propri negozi preferiti e
tracciare gli ordini. Una delle fun-

di FRANCESCO BRUFANI

Massimo Giannangeli
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Massimo Giannangeli

ripartire il Commercio locale
precedenti c’è bisogno di idee coraggiose. Avere una APP
bisogno di “essere locali” (tanto per tradurre alla lettera),
quartiere. Intervista all’APP developer Massimo Giannangeli
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Le notifiche PUSH sono l’unico
modo per stare in contatto con i
clienti e raggiungerli quando si vuo-
le, offrendo sconti, offerte, newslet-
ter o contenuti - e non solo in modo
globale ma anche in modo mirato,
cioè inviando ad esempio un bel
COUPON di sconto a quel cliente
che non vedi da un pò di tempo in-
vogliandolo a tornare nel tuo nego-
zio. Praticamente è come avere il
numero di telefono dei tuoi clienti
senza averglielo mai chiesto e senza
nessun problema di privacy (GDPR
679/16).

Si sente spesso parlare di essere
inseriti in un circuito che signi-
fica? - Se si vogliono acquisire
nuovi clienti e farsi trovare o ri-
cordare, la Tua App, deve essere
ben posizionata e inserita in un
motore di ricerca specifico. Un
circuito di attività che hanno una
APP come la tua per effettuare
scambi pubblicitari potenti ed ef-
ficaci e soprattutto in modo GRA-
TUITO. I negozi di scarpe colla-
borano con i negozi di vestiti, i
bar con i ristoranti e i centri  este-
tici con le palestre ecc e questo
può avvenire SOLO tramite APP,
perchè è l’unico strumento che
può creare un DATA BASE di
clienti sempre a disposizione.
Usare una App è complicato? -
Assolutamente no. Deve essere
però modificabile e facile da usa-
re. In due minuti si deve poter in-
serire una nuova notizia, inserire
un’offerta o una promozione, cam-
biare le foto o caricarci un video,
inviare una comunicazione in 2
click ai clienti in modo gratuito,
creare un evento e moltissime al-
tre cose che neanche si può imma-
gianare di fare con gli ormai vec-
chi e datati metodi pubblicitari.
Che cosa deve sapere ancora un

commerciante che
volesse intraprende-
re questa strada? - È
bene dirlo chiaro e ton-
do: avere una APP sen-
za avere una strategia
di Mobile Marketing
non fa automatica-
mente aumentare i fat-
turati. Anzi, serve a
ben poco se non c’è
dietro una strategia se-
ria, mirata e soprattut-
to “disegnata” su misu-
ra per la propria attivi-
tà che fa rientrare sin da subito del-
l’investimento portando benefici
duraturi in termini di fatturato.
› Una App deve avere una
Grafica Professionale;
deve essere BELLA e pia-
cevole da utilizzare, che
rispecchi il proprio Brand;
› Una App deve saper co-
municare velocemente ciò
che si ha da offrire, desta-
re interesse e creare inte-
razione con il cliente, in-
vogliandolo ad agire
SEMPRE;
› Una App deve essere dinamica;
› Una App deve essere sempre nel-
la mente del cliente. Deve essere

utile, interessante e in-
novativa con funzioni
indispensabili per la
vita di ogni giorno quali
appuntamenti, prenota-
zioni, acquisti on line,
offerte, coupon, info-
mazioni, news, video,
carte fedeltà, streaming
radio e tv, corsi on line
ecc...
› In definitiva le funzio-
ni che una App può ga-
rantire sono innumere-
voli e hanno lo scopo di
aumentare il numero

dei clienti giornalieri e far aumen-
tare la loro frequenza di acquisto.

Torna alla mente l’antico
mito di Davide contro
Golia, questa volta senza
armi, ma con mascherine,
smartphone e App. Le
battaglie si vincono so-
prattutto con l’ingegno,
quasi mai con la forza.
Questa volta ce lo augu-
riamo più che mai.

Per saperne di piu:
Massimo Giannangeli

AppSolution
Cell. 327.4458786
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ASSISI BASTIA

VENT’ANNI FA Fatti ed avvenimenti degni di essere ricordati

• Presso l’Aula Magna della Scuola Media “Colomba An-
tonietti” si tiene il terzo incontro rivolto ai genitori degli
alunni della media e condotta dalla psicologa Cristina Mar-
tini sul tema “Come aiutare il proprio figlio nella ricerca
della sua personale vocazione”.
• Il Sindaco di Bastia Umbra Lazzaro Bogliari procede ad
un “rimpasto” di Giunta e a metà legislatura fanno il loro
ingresso ben cinque nuovi assessori Pino Minelli (SDI) –
Giuseppe Belli (DS) - Monia Giacanella Bugiantella (DS) -
Antonello Caleri (PPI) e Fausto Castellani (DS). Riconfer-
mati Giorgio Antonini (RI) e Claudio Boccali (PDCI).
• Si tiene la Giornata Nazionale dedicata all’alcol. L’Asses-
sorato ai Servizi Sociali del Comune di Bastia elabora il
progetto “Alcol meno è meglio” specifico su questo tema
in collaborazione con la ASL 2 e il Consorzio “Auriga”.
• Sarà realizzato a Costano il Centro per le Attività Musica-
li. Lo decide il Consiglio Comunale all’unanimità. L’inizia-
tiva costerà circa 800 milioni di lire. Il terreno è stato messo
a disposizione dal Gruppo Giovanile costanese che dovreb-
be assumersi anche la gestione del Centro.
• Passaggio delle quote per il controllo della società tessi-
le Hemmond dai vecchi titolari al nuovo imprenditore
sanmarinese Paolo Cervellini.
• La ditta Gesenu di Perugia presentando la migliore offer-
ta, si aggiudica il nuovo appalto al servizio dei rifiuti che
prevede la gestione per cinque anni ed anche la raccolta
differenziata. Il servizio passa da circa uno a due miliardi.
• Viene presentato alla Commissione Consiliare Urbanistica
il progetto della ex Tabacchificio Giontella da parte del pro-
prietario la Società “Parco Roma.” I 79mila metri cubi di
volumetria prevista dal PRG saranno distribuiti su due aree:
50 mila con il recupero del corpo di fabbrica centrale e gli
altri 29 mila di nuova costruzione nell’area libera tra Via
Irlanda e la linea ferroviaria. I due silos verranno abbattuti.
• Ritornano nelle loro case dopo oltre due mesi le quattro
famiglie (12 persone in tutto) che a fine gennaio erano state
sgomberate per il crollo parziale delle fondazioni di una
palazzina in costruzione nei pressi di Piazza Togliatti.
• Si svolge il Terzo Torneo dei Centri Sociali con una affol-
lata gara di pesca alla trota organizzata dal Circolo ARCI di
Bastiola e che si svolge sul Lago del Sole. Vince la gara la
squadra del Circolo S. Lucia.
• Il nuovo Direttivo dell’Avis di Bastia è così composto: Di
Garbo Santi (Presidente) - Lorenzini Serena e Morettini Ga-
briele (Vice Presidenti) - Branchinelli Simona (Segretaria).
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• L’Istituto “Ruggero Bonghi” di Assisi compie 109 anni.
La scuola fu istituia nel 1875 sotto il Patronato del Mini-
stro dell’Istruzione del quale porta il nome. L’Istituto è a
carattere commerciale e per geometri e deve la sua origi-
ne al Collegio - Convitto Principe di Napoli per gli orfani
dei maestri elementari.
• Viene riaperta al culto, dopo quattro anni e mezzo, la
Chiesa romanica di San Pietro dopo il restauro post - si-
smico. Presenti il Vescovo Sergio Goretti che esprime
compiacimento per questo evento e il Sindaco di Assisi
Giorgio Bartolini. Sorgonono anche alcune polemiche
riguardanti le stuccature interne e la ripulitura dell’intera
facciata.
• Si tiene presso gli spazi della Procivitate Cristiana di
Assisi, il 24° Seminario sulla “Comunicazione nella cop-
pia” che si articola in relazioni, laboratori, gruppi di ap-
profondimento, tavole rotonde.
• Presso la Sala Stampa della Camera dei Deputati a Roma
si svolge la conferenza stampa di presentazione dell’edi-
zione straordinaria della Marcia della Pace Perugia –
Assisi per la pace in Medio Oriente e della Convenzione
Nazionale per la Pace.
• Viene presentata ad Assisi la nuova Sala del Liceo Gin-
nasio Statale “Properzio.” L’ex teatrino, appena ceduto
alla Provincia dal Comune di Assisi potrà essere utilizza-
to come sala polivalente per riunioni, attività di educa-
zione fisica e per piccoli spettacoli. La costruzione del-
l’ex Teatrino risale alla fine degli anni ’20. Nel 1944 l’edi-
ficio venne trasformato dai tedeschi in Ospedale Milita-
re.
• L’Angelana nell’ultima gara di campionato gocata a
Spoleto pur perdendo per 3-1 brinda conquistando la Se-
rie “D.”  30 partite giocate con 16 vittorie -7 pareggi e 7
sconfitte. Gol realizzati 36, gol subiti 20. Il Presidente è
Renato Betti i Vice-Presidenti sono Bruno Toppetti e Ezio
Aisa. Il tecnico giallorosso è Luciano Mancini.
• Al Centro Umbriafiere di Bastia si inaugura la 30^ Edi-
zione di “Assisi Antiquariato”, mostra – mercato nazio-
nale dedicata al mondo dell’arte antica. Presente il Mini-
stro Carlo Giovanardi.
• Iniziativa della Diocesi di Assisi-Nocera Umbra-Gual-
do Tadino (a cui hanno aderito il Convento della Por-
ziuncola, la Pro Civitate Cristiana e il Sacro Convento)
per la nascita della rete museale ecclesiastica umbra che
vede coinvolti 9 Musei su 29 presenti in Umbria.
• Pio De Giuli, veterano dei donatori di sangue di Assisi,
decorato di medaglia d’argento, già Presidente della se-
zione “AVIS” nel triennio 1996 – 1999, viene eletto Con-
sigliere Regionale dell’AVIS dell’Umbria. La Sezione di
Assisi al termine dello scorso anno 2001 con i suoi 883
donatori ha reso disponibili 1246 unità di sangue per il
locale Ospedale e per altre realtà del territorio regionale.
• L’Unione Ciclistia Angelana festeggia trent’anni di vita.
Tanti personaggi si sono avvicendati. Uno su tutti il com-
pianto Ezio Centomini che resse la società per circa 10
anni e con grande volontà, portò a S. Maria degli Angeli il
campionato Nazionale Cicloamatori.
• Una campagna di scavi
viene condotta dalla Soprin-
tendenza (sotto la guida del-
la dott.ssa Maria Laura
Manca) all’interno del Pa-
lazzo Giampè (Vescovo di
Assisi nel 1797), attualmen-
te sede del Tribunale.
•  La Suprema Corte di
Cassazione dà ragione al
Sindaco di Assisi dr. Gior-
gio Bartolini e alla Giunta
Municipale e la “Mattona-
ta” viene dissequestrata.

La legge n. 3/2012
definisce il “sovrain-
debitamento” come

“la situazione di perduran-
te squilibrio tra le obbliga-
zioni assunte e il patrimo-
nio prontamente liquidabi-
le per farvi fronte, che de-
termina la rilevante diffi-
coltà ad adempiere le pro-
prie obbligazioni, ovvero
la definitiva incapacità di
adempierle regolarmente”.
Il debitore c.d. “sovrainde-
bitato” può, con l'ausilio di
un organismo di composi-
zione della crisi o di un
professionista nominato
dal Giudice, porre rimedio
alla grave situazione in cui
versa proponendo e con-
cludendo con i creditori un
accordo di composizione
della crisi o un piano del
consumatore. I soggetti
che possono accedere a
questa procedura sono: i
consumatori, l’imprendi-
tore agricolo, la start up in-
novativa, l’ex imprendito-
re, lo studio professionale
nonché gli imprenditori
non assoggettabili al falli-
mento o ad altre procedu-
re concorsuali.
Con la legge 176/2020
inoltre è stata introdotta
una procedura per il so-
vraindebitamento familia-
re grazie alla quale i mem-
bri della stessa famiglia
possono accedere ad
un’unica procedura di
composizione della crisi
da sovraindebitamento
quando sono conviventi o
quando il sovraindebita-
mento ha un’origine co-
mune. Il debitore “so-
vraindebitato” può presen-
tare ricorso innanzi al-
l’OCC (Organismo di ge-
stione delle crisi da so-
vraindebitamento e della
liquidazione del patrimo-
nio) che valuta le richie-
ste di chi vuole attivare la
procedura e nomina i Ge-
stori delle crisi.

Avv. Giulia Stangoni

Crisi da sovra-
indebitamento:

soggetti ammessi
alla procedura
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il progetto della ex Tabacchificio Giontella da parte del pro-
prietario la Società “Parco Roma.” I 79mila metri cubi di
volumetria prevista dal PRG saranno distribuiti su due aree:
50 mila con il recupero del corpo di fabbrica centrale e gli
altri 29 mila di nuova costruzione nell’area libera tra Via
Irlanda e la linea ferroviaria. I due silos verranno abbattuti.
• Ritornano nelle loro case dopo oltre due mesi le quattro
famiglie (12 persone in tutto) che a fine gennaio erano state
sgomberate per il crollo parziale delle fondazioni di una
palazzina in costruzione nei pressi di Piazza Togliatti.
• Si svolge il Terzo Torneo dei Centri Sociali con una affol-
lata gara di pesca alla trota organizzata dal Circolo ARCI di
Bastiola e che si svolge sul Lago del Sole. Vince la gara la
squadra del Circolo S. Lucia.
• Il nuovo Direttivo dell’Avis di Bastia è così composto: Di
Garbo Santi (Presidente) - Lorenzini Serena e Morettini Ga-
briele (Vice Presidenti) - Branchinelli Simona (Segretaria).
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• L’Istituto “Ruggero Bonghi” di Assisi compie 109 anni.
La scuola fu istituia nel 1875 sotto il Patronato del Mini-
stro dell’Istruzione del quale porta il nome. L’Istituto è a
carattere commerciale e per geometri e deve la sua origi-
ne al Collegio - Convitto Principe di Napoli per gli orfani
dei maestri elementari.
• Viene riaperta al culto, dopo quattro anni e mezzo, la
Chiesa romanica di San Pietro dopo il restauro post - si-
smico. Presenti il Vescovo Sergio Goretti che esprime
compiacimento per questo evento e il Sindaco di Assisi
Giorgio Bartolini. Sorgonono anche alcune polemiche
riguardanti le stuccature interne e la ripulitura dell’intera
facciata.
• Si tiene presso gli spazi della Procivitate Cristiana di
Assisi, il 24° Seminario sulla “Comunicazione nella cop-
pia” che si articola in relazioni, laboratori, gruppi di ap-
profondimento, tavole rotonde.
• Presso la Sala Stampa della Camera dei Deputati a Roma
si svolge la conferenza stampa di presentazione dell’edi-
zione straordinaria della Marcia della Pace Perugia –
Assisi per la pace in Medio Oriente e della Convenzione
Nazionale per la Pace.
• Viene presentata ad Assisi la nuova Sala del Liceo Gin-
nasio Statale “Properzio.” L’ex teatrino, appena ceduto
alla Provincia dal Comune di Assisi potrà essere utilizza-
to come sala polivalente per riunioni, attività di educa-
zione fisica e per piccoli spettacoli. La costruzione del-
l’ex Teatrino risale alla fine degli anni ’20. Nel 1944 l’edi-
ficio venne trasformato dai tedeschi in Ospedale Milita-
re.
• L’Angelana nell’ultima gara di campionato gocata a
Spoleto pur perdendo per 3-1 brinda conquistando la Se-
rie “D.”  30 partite giocate con 16 vittorie -7 pareggi e 7
sconfitte. Gol realizzati 36, gol subiti 20. Il Presidente è
Renato Betti i Vice-Presidenti sono Bruno Toppetti e Ezio
Aisa. Il tecnico giallorosso è Luciano Mancini.
• Al Centro Umbriafiere di Bastia si inaugura la 30^ Edi-
zione di “Assisi Antiquariato”, mostra – mercato nazio-
nale dedicata al mondo dell’arte antica. Presente il Mini-
stro Carlo Giovanardi.
• Iniziativa della Diocesi di Assisi-Nocera Umbra-Gual-
do Tadino (a cui hanno aderito il Convento della Por-
ziuncola, la Pro Civitate Cristiana e il Sacro Convento)
per la nascita della rete museale ecclesiastica umbra che
vede coinvolti 9 Musei su 29 presenti in Umbria.
• Pio De Giuli, veterano dei donatori di sangue di Assisi,
decorato di medaglia d’argento, già Presidente della se-
zione “AVIS” nel triennio 1996 – 1999, viene eletto Con-
sigliere Regionale dell’AVIS dell’Umbria. La Sezione di
Assisi al termine dello scorso anno 2001 con i suoi 883
donatori ha reso disponibili 1246 unità di sangue per il
locale Ospedale e per altre realtà del territorio regionale.
• L’Unione Ciclistia Angelana festeggia trent’anni di vita.
Tanti personaggi si sono avvicendati. Uno su tutti il com-
pianto Ezio Centomini che resse la società per circa 10
anni e con grande volontà, portò a S. Maria degli Angeli il
campionato Nazionale Cicloamatori.
• Una campagna di scavi
viene condotta dalla Soprin-
tendenza (sotto la guida del-
la dott.ssa Maria Laura
Manca) all’interno del Pa-
lazzo Giampè (Vescovo di
Assisi nel 1797), attualmen-
te sede del Tribunale.
•  La Suprema Corte di
Cassazione dà ragione al
Sindaco di Assisi dr. Gior-
gio Bartolini e alla Giunta
Municipale e la “Mattona-
ta” viene dissequestrata.

La legge n. 3/2012
definisce il “sovrain-
debitamento” come

“la situazione di perduran-
te squilibrio tra le obbliga-
zioni assunte e il patrimo-
nio prontamente liquidabi-
le per farvi fronte, che de-
termina la rilevante diffi-
coltà ad adempiere le pro-
prie obbligazioni, ovvero
la definitiva incapacità di
adempierle regolarmente”.
Il debitore c.d. “sovrainde-
bitato” può, con l'ausilio di
un organismo di composi-
zione della crisi o di un
professionista nominato
dal Giudice, porre rimedio
alla grave situazione in cui
versa proponendo e con-
cludendo con i creditori un
accordo di composizione
della crisi o un piano del
consumatore. I soggetti
che possono accedere a
questa procedura sono: i
consumatori, l’imprendi-
tore agricolo, la start up in-
novativa, l’ex imprendito-
re, lo studio professionale
nonché gli imprenditori
non assoggettabili al falli-
mento o ad altre procedu-
re concorsuali.
Con la legge 176/2020
inoltre è stata introdotta
una procedura per il so-
vraindebitamento familia-
re grazie alla quale i mem-
bri della stessa famiglia
possono accedere ad
un’unica procedura di
composizione della crisi
da sovraindebitamento
quando sono conviventi o
quando il sovraindebita-
mento ha un’origine co-
mune. Il debitore “so-
vraindebitato” può presen-
tare ricorso innanzi al-
l’OCC (Organismo di ge-
stione delle crisi da so-
vraindebitamento e della
liquidazione del patrimo-
nio) che valuta le richie-
ste di chi vuole attivare la
procedura e nomina i Ge-
stori delle crisi.

Avv. Giulia Stangoni

Crisi da sovra-
indebitamento:

soggetti ammessi
alla procedura
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I
vincitori sono stati pre-
miati all’Auditorium di
Sant’Angelo in occasio-
ne della giornata interna-
zionale della donna. Pub-

blichiamo parti degli elaborati
scritti e grafici selezionati da
un’apposita giuria consapevoli di
avere operato scelte riduttive per
la sola imprescindibile ragione di
spazio. I dieci classificati, tutti a
pari merito, troveranno la giusta
collocazione nell’ebook che l’Am-
ministrazione Comunale sta alle-
stendo con  i soggetti coinvolti nel-
la organizzazione della iniziativa
che verrà presentata, insieme ad
una mostra, all’interno del Maggio
dei libri.
La donna della mia vita era il  ti-
tolo del concorso che ha coinvolto
tutte le fasce d’età, dalle scuole pri-
marie  alle superiori.

La donna della mia vita

Di seguito la
pubblicazione
di alcune parti
significative
degli elabora-
ti fatta senza
operare corre-
zioni ai testi

originali.

DEDICA ALLA DONNA
ARCOBALENO
Mentre affondo due incisivi
in un dattero, con gli occhi
socchiusi per assaporarne

l’essenza, si fa strada nella mia
mente la parola “donna”, con le sue
mille sfaccettature e contraddizio-
ni, che ricordano il contrasto tra la
dolce e quasi stucchevole polpa del
frutto e il suo nocciolo amaro e
duro…(donna n.d.r.) significa “do-
mina” in latino, padrona in italia-
no. Padrona di un corpo snello e
asciutto, di un ventre troppo abbon-
dante… solo in rari casi di un’es-
senza arcobaleno… la scelgo come
stereotipo di donna… Percepisco
il rosso come primo bagliore, che
mi entra in corpo con un’impetuo-
sità tale da farmi respirare senza
riuscire a riempire i polmoni… è
la tua passione, donna, quell’arma
di distruzione che impugni con
classe, come se fosse una borsa
Chanel… allora mi prendo altri due
minuti per riflettere, il primo dei
quali lo dedico alla timidezza del-

l’indaco, che quasi senza voce, mi
supplica di porgergli uno dei miei
datteri. Oh innocenza, caratteristi-
ca bistrattata e criticata… Da te,
Donna, tale qualità emerge dai pic-
coli gesti. Quante volte mi hai chie-
sto scusa dopo aver disegnato sui
vetri appannati della finestra una
piccola stellina o un cuoricino, e
quante volte hai desiderato di la-
sciar perdere tutto solo per venir-
mi a dare un abbraccio… Tu, Don-
na dall’essenza Arcobaleno, sei
perfetta nella  tua imperfezione.
Lucia Lunedei

RUOLO DELLA DONNA NEL
MONDO
La donna ai tempi d’oggi ha un
ruolo importante: è una mamma,
una sorella, una cugina, una non-
na. La donna negli ultimi secoli ha
cominciato ad avere importanza
nella società e anche “il diritto di
parola” perché è stata sempre
esclusa nelle decisioni e veniva
considerata solo per i lavori casa-
linghi o per riprodursi e avere dei
figli per contribuire nei lavori. Da
quando la donna ha cominciato ad
integrarsi dappertutto il mondo è
diventato un posto migliore. L’uo-
mo solo ora riconosce lo sbaglio
più grande mai accaduto nella sto-
ria dell’umanità ovvero non avere
mai accettato il contributo della
donna. La donna è l’essere più dol-
ce immaginabile che rende la vita

Le riflessioni di alcuni ragazzi e ragazze per l’8 marzo

di tutti bellissima. La donna non deve
essere trattata male e non va toccata
nemmeno con un fiore, ma va trattata
bene perché lei trascorre tutta la sua vita
ad ascoltarti, a consolarti e ad amarti.
Mattia Meniconi

SONO IO LA DONNA DELLA MIA
VITA
È strano parlare della donna della pro-
pria vita… E’ veramente insolito ma
non ci ho mai riflettuto come sto facen-
do in questo momento… Invece biso-
gnerebbe anche riflettere sugli affetti più
cari, quali tra loro potrebbero essere,
appunto, la donna della nostra vita. Ne
abbiamo tutti più di una, certo: la mam-
ma, la nonna, la sorella, zie e parenti
vari, ma in realtà è una sola la più im-
portante. Dico che potrebbero non es-
sere le persone elencate prima perché,
nel mio caso, adesso, non è nessuna di
loro. Bensì una persona ancora più at-
taccata a me, più vicina al mio animo,
alla mia personalità. E’ in gamba e mi
capisce più di chiunque altro al mondo.
Se ti chiedessero “Ehi tu… sì proprio
tu, ho una domanda per te: se fosse pos-
sibile sposarsi con se stessi, lo fare-
sti?”… Ovviamente è più facile farci
osservare dagli altri, ma dovremmo
davvero provarci, qualche volta, a guar-
darci dentro… Siamo le nostre miglio-
ri amiche: Se cadiamo, il contributo più
alto nella risalita siamo noi… Siamo
rare perché ridiamo quando vorremmo
piangere e aiutiamo tutti anche quando
nessuno aiuta noi... Non smetterò di in-

Ideato e promosso all’interno del tavolo comunale per le Pari Opportunità e RAV, Centro Anti-
violenza Onlus il concorso, giunto alla sua seconda edizione, dopo l’interruzione causa Covid,
ha visto la partecipazione di tantissimi studenti, studentesse e scuole del territorio

di GIUSEPPINA FIORUCCI
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coraggiare me stessa e non dovreste far-
lo nemmeno voi, care, perché potrete
avere anche il mondo oscuro davanti
agli occhi, ma se non accettate in pri-
mis voi stesse, non accetterete mai nem-
meno le persone che vi circondano. Non
mi lascerò comandare, non mi lascerò
dire quello che devo pensare, fare, man-
giare o guardare. Non mi lascerò toglie-
re le risate da nessuno. Non avrò nem-
meno paura di denunciare uomini mo-
lesti e maleducati nei miei confronti…
Starò attenta a vivere la mia vita, ma di
sicuro non lascerò il suo comando a
nessuno perché la mia vita è solo mia e
di nessun altro. Alessandra Cappa

A MIA MADRE
Ci sono molte persone che sono indi-
spensabili e indelebili nel mio cuore...
Tutte persone a me care ma solo una di
loro ha appieno la mia fiducia e non
solo. Mia mamma. Una Donna. Sì, con
la D maiuscola. Penso che lei sia una
grande forza della natura: ride, scher-
za, piange, urla, si arrabbia ma rimane
sempre quella persona che anche se cer-
te volte non ti capisce a pieno, conosce
le tue debolezze, le insicurezze e le cose
che ti piacciono. Molte volte mi lamen-
to di tante cose che forse lei non ha avu-
to e non potrà più riaverle indietro. Lei
è una donna musulmana, che viene dal
Marocco... Chissà quante volte sono
state descritte come delle semplici per-
sona “d’appoggio” che servono solo a
lavare e stare zitte senza proferire pa-
rola. Se ci penso anche mia mamma po-
teva fare questa fine, certo venire in Ita-
lia le è stato d’aiuto sia economicamen-
te che mentalmente, ma fermiamoci a
riflettere, quante donne hanno dovuto
aspettare i propri diritti per dare voce e
dire al mondo “io ci sono”. Ecco que-
sta è mia madre: è andata incontro a
tante cose per me e io cretina come sono
mi accorgo solo dopo aver detto certe
cose che l’ho ferita... Ricordiamo la fe-
sta della donna solo quando è l’8 mar-
zo... Spero che tutte le donne che anco-
ra non hanno raggiunto il loro obietti-
vo nella vita possano farsi valere... Spe-

L’ELENCO DEI VINCITORI
1) Premio collettivo alla classe 5^C della scuola primaria di Co-
stano “E. Giuliani”;
2) Premio personale a Ilaria Lemma  classe 5^B  scuola primaria
di Borgo I Maggio “U.Fifi”;
3) Premio collettivo alla classe 5^D della scuola primaria  XXV
Aprile;
4) Premio personale a Chiara Faenzi  classe 2^D  scuola seconda-
ria di 1° grado “C.Antonietti”;
5) Premio personale a Costanza Salari classe 2^D scuola secon-
daria di 1° grado “C.Antonietti”;
6) Premio collettivo alle classi 2^ e 4^ A Istituto Professionale per
i servizi commerciali di Bastia U (Polo Bonghi);
7) Premio personale a Lucia Lunedei  classe 3^C scuola seconda-
ria di 1° grado“C.Antonietti”;
8) Premio personale a Mattia Meniconi  classe 3^B  scuola secon-
daria di 1° grado “C.Antonietti”;
9) Premio personale a Alessandra Cappa  classe 3^B   scuola
secondaria di 1° grado “C.Antonietti”;
10) Premio personale a Zainab Lamali classe 3^H   Scuola secon-
daria di 1° grado “C.Antonietti”.

ro che da oggi in poi io cominci
ad avere più cura di mia madre
anche perché prima o poi anche io
sarò una donna che sicuramente
avrà in cuor suo un pensiero da tra-
mandare da generazioni a genera-

zioni: “Una donna potrà essere anche
sottovalutata ma è quando ci si mette
di mezzo il proprio essere che ci rim-
bocchiamo le maniche poi altro che
zitta e lava”.
Lamali Zainab
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25 Aprile. FESTA DELLA LIBERAZIONE.
Commemorazioni con il Sindaco Paola Lungarotti

Filo diretto con l’Amministrazione (Aprile 2022)

Onore ai Monumenti ai Caduti di Costano, Ospedalicchio, Bastia Scuola Don Bosco,
Bastia Piazza Mazzini (ore 9.00-11.00) con la partecipazione di scuole, associazioni
combattentistiche e d'arma, Banda Musicale di Costano.

Apertura presso il Comune di Bastia Umbra dello “SPORTELLO INFORMATIVO TERRITORIALE”
L’Amministrazione Comunale nella progettualità per le politiche dello sviluppo economico della città, attiva dall'inizio di
maggio 2022 lo “Sportello Informativo Territoriale” (SIT), presso gli Uffici del Settore Cultura. Uno strumento per il nostro
territorio nell'utilizzo delle risorse finanziare dirette ed indirette dell'Unione Europea e del PNRR in un’ottica collaborativa tra
pubblico e privato.
Rivolto a cittadini, imprese, associazioni del Territorio
• Consulenza e orientamento per la partecipazione a bandi di finanziamenti diretti ed indiretti, sia pubblici che privati, proposti
a livello locale, nazionale ed europeo;
• L’attività dello sportello è svolta da professionisti qualificati in collaborazione con il Servizio Progettazione Fondi UE del
Settore Cultura Turismo Sport.
Per informazioni, prenotazioni appuntamenti: cultura@comune.bastia.pg.it  -  tel. 0758018250 - 075 8018252

Anche quest’anno il Comune di Bastia Umbra e la Biblioteca Comunale Alberto La
Volpe aderiscono alla campagna nazionale  il Maggio dei Libri con l’obiettivo di sotto-
lineare il valore sociale dei libri quale elemento chiave della crescita personale, culturale
e civile. ContemporaneaMente. Leggere per comprendere… è il tema della
dodicesima edizione, leggere per comprendere il passato, il presente e il futuro. Grazie
al contributo del Centro per il libro e la cultura, ogni anno la lettura sboccia a maggio con
tante appuntamenti ed iniziative. Info bibliotecabastia@sistemamuseo.it  075 8005325

Un compleanno speciale che sarà celebrato lunedì 25 aprile 2022, alle ore 17.30, presso
la sede di Viale Umbria.

Il Maggio dei libri dal 23 aprile al 31 maggio. ”Vorrei che tutti
leggessero non per diventare lettori o poeti, ma perché nessuno sia
più schiavo” - Gianni Rodari

La Biblioteca Comunale di Bastia Umbra compie 50 anni.
25 Aprile 1972/25 Aprile 2022

Progetto Erasmus “European Renaissance”
Lo spettacolo teatrale inserito nel progetto Erasmus,  “L’Umbria si racconta ovvero Sto-
rie di Rinascimento” scritto e diretto dall’attore  Rodolfo Mantovani, si svolgerà lunedì 2
maggio 2022, alle ore 21.00, presso il cinema teatro “Esperia” di Bastia Umbra. Con
l’Istituto Comprensivo Bastia1, partecipano come partner due scuole della Grecia e del-
l’Austria con il patrocinio e la partecipazione del Comune di Bastia Umbra. Interpreti,
narratori, danzatrici e musicisti saranno gli alunni delle classi seconde e terze dell’Istituto
Comprensivo Bastia 1. Nella mattinata del 2 maggio un matineé dedicato solo alle scuole

Non c’è tempo da perdere. Mostra d’arte contemporanea di Liviano Orologio
Dal 23 Aprile al 1 Maggio, Auditorium Sant’Angelo. Orari della mostra: Giorni feriali
dalle 16.00 alle 19.00, Sabato e festivi dalle 10.00 alle 13.00 e dalle 16.00 alle 19.00.

A cura delle Farmacie Comunali. Venerdi 29 Aprile - Giornata Igiene Orale
Nelle scuole dell’ infanzia del Comune di Bastia Umbra in collaborazione Ordine Igienisti Dentali della provincia di Terni
e Perugia alla presenza del Sindaco Paola Lungarotti, degli Assessori del Comune di Bastia,  delle Dirigenti Scolastiche
Dott.ssa Finauro e Dott.ssa Barbanera  e del presidente dell' Ordine Farmacisti della Provincia di Perugia Dott. Filiberto
Orlacchio. Per Info: Farmacia Comunale 1 - Viale Firenze 51 - 075.8000502

IV edizione della rassegna di concerti FUORI CLASSE con i Maestri della Scuola di Musica
Comunale di Bastia Umbra. 8-15-22 Maggio.
Auditorium Sant’Angelo ore 18.00
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25 Aprile. FESTA DELLA LIBERAZIONE.
Commemorazioni con il Sindaco Paola Lungarotti

Filo diretto con l’Amministrazione (Aprile 2022)

Onore ai Monumenti ai Caduti di Costano, Ospedalicchio, Bastia Scuola Don Bosco,
Bastia Piazza Mazzini (ore 9.00-11.00) con la partecipazione di scuole, associazioni
combattentistiche e d'arma, Banda Musicale di Costano.

Apertura presso il Comune di Bastia Umbra dello “SPORTELLO INFORMATIVO TERRITORIALE”
L’Amministrazione Comunale nella progettualità per le politiche dello sviluppo economico della città, attiva dall'inizio di
maggio 2022 lo “Sportello Informativo Territoriale” (SIT), presso gli Uffici del Settore Cultura. Uno strumento per il nostro
territorio nell'utilizzo delle risorse finanziare dirette ed indirette dell'Unione Europea e del PNRR in un’ottica collaborativa tra
pubblico e privato.
Rivolto a cittadini, imprese, associazioni del Territorio
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a livello locale, nazionale ed europeo;
• L’attività dello sportello è svolta da professionisti qualificati in collaborazione con il Servizio Progettazione Fondi UE del
Settore Cultura Turismo Sport.
Per informazioni, prenotazioni appuntamenti: cultura@comune.bastia.pg.it  -  tel. 0758018250 - 075 8018252
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tante appuntamenti ed iniziative. Info bibliotecabastia@sistemamuseo.it  075 8005325

Un compleanno speciale che sarà celebrato lunedì 25 aprile 2022, alle ore 17.30, presso
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Il Maggio dei libri dal 23 aprile al 31 maggio. ”Vorrei che tutti
leggessero non per diventare lettori o poeti, ma perché nessuno sia
più schiavo” - Gianni Rodari
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La SCUOLA PRIMARIA DI XXV APRILE DELLA DIREZIONE
DIDATTICA DON BOSCO porta tre classi sul podio

per la Regione Umbria

I
n linea con gli
obiettivi del
l’Agenda 2030
indicati dal Mini
stero dell’Istru-

zione e dal Ministero del-
l’Ambiente, la Scuola
Primaria di XXV Aprile
della Direzione Didattica
Don Bosco con le classi
prime, seconde e terze ha
partecipato al progetto
“ROARR! Risparmia,
ricicla… ruggisci!”, pro-
mossa da Estra Spa e
Straligut Teatro. Tre clas-
si sono salite sul podio
della classifica per la Re-
gione Umbria e ad altre
è stato riconosciuto il
premio “scuole più atti-
ve”.
Alunne, alunni, genitori,
nonni e le loro insegnan-
ti sono stati impegnati dal
mese di gennaio al 22
marzo ad andare a “cac-
cia” di eco-azioni, buone
pratiche amiche dell’am-
biente da fotografare e in-
collare su un album on-
line assegnato alla clas-
se. Si è trattato di una
gara per sensibilizzare le
bambine e i bambini su
importanti temi di educa-

zione ambientale: energia
e risparmio, mangiare
sano, la mobilità, la rac-
colta differenziata e il ri-
ciclo.
A sfidarsi tantissime clas-
si di Umbria, Marche e
Toscana per aiutare il no-
stro Pianeta in modo di-
vertente e coinvolgente.
A scuola i bambini gui-
dati dalle loro insegnanti
hanno riflettuto sull’im-
portanza del rispetto del-
le regole per stare bene
insieme e della conse-
guente necessità di assu-
mere comportamenti cor-
retti nell’uso di ambienti
e risorse comuni, a parti-
re dai piccoli gesti quoti-
diani. Si è riflettuto anche
sull’importanza di una
alimentazione corretta ed
equilibrata, scoprendo la
Piramide alimentare. Po-
esie, disegni e cartelloni
sui temi proposti hanno
dato voce e immagini al
progetto.
In questo percorso, un
ruolo fondamentale è sta-
to svolto dalle famiglie
che con il loro impegno
e tenacia hanno “cattura-
to” tanti scatti permetten-
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“ROARR! Risparmia, ricicla…ruggisci!”, un percorso innovativo integrato di didattica digitale e

laboratoriale finalizzato alla costruzione delle Competenze Chiave di Cittadinanza

do alle nostre classi di es-
sere le più “ecologiche”
e di guadagnarsi così la

Brillanti Lauree. SERENA BRUNETTI fa tris

Nell’anno 2017, Terrenostre, ha pubblicato
gli Auguri a Serena Brunetti, per la sua Lau
rea in “Logopedia” presso l’Università de-

gli Studi di Perugia. Nel 2019 ha conseguito il suo
secondo dottorato, nell’Università di Roma Lum-
sa: “Master in  Riabilitazione Cognitiva”. Con la
Tesi: “Il Se Cerebrale” - Consapevolezza mediata
dai lobi frontali e possibili implicazioni riabilitati-
ve. Nel 2022 terzo Grado Accademico: “Scienze
Riabilitative delle Professioni Sanitarie”. Laurea
Magistrale conseguita all’Università degli Studi di
Perugia con la tesi : “Parla Con Me” - proposta di
una guida informativa rivolta ai familiari dei pa-
zienti afasici. Relatore la Chiar.ma Prof.ssa Lestini
Isabella.
Serena ringrazia particolarmente i suoi genitori. In
un breve pensiero nella prima pagina della sua ulti-
ma testi ha scritto: “A Mattia che, nel caos dei miei
giorni, è da sempre il mio cosmo. Alla mia Fami-
glia, presente e passata, per l’amore imperituro che
si rifiuta di ammettere la barriera del tempo e del-
lo spazio. Un ricordo, i Nonni: Rita, Gualtiero,
Gino, Dina e lo zio Baldo”. (Beniamino Manca)

17/
novembre/

2017

23/marzo/
2019

28/marzo/
2022

visione dell’opera “Il
mago di Oz” e un labo-
ratorio teatrale. Ancora

una volta la collaborazio-
ne scuola- famiglia è sta-
ta la carta vincente.
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Il Gas che ci fornisce la Russia
è il 40% del nostro fabbisogno

lora eccoci a cercare for-
nitori alternativi o accre-
scere l’importazione da
quei paesi con i quali esi-
stono già rapporti com-
merciali in materia. Il brut-
to è che serviranno anni
per sostituire il 40% circa
del fabbisogno di gas e pe-
trolio che importiamo dal-
la Russia, e di nuovo il
brutto è che il prezzo lo
farà la legge della doman-
da e dell’offerta e quasi
certamente i prezzi non
torneranno i livelli pre-cri-
si. Di nuovo cadono bri-
ciole dalla tavola del go-
verno, 6 forse 8 miliardi
messi sul piatto per cal-
mierare gli aumenti delle
utenze sono ben poca cosa
rispetto alle decine e de-
cine di miliardi necessari
a dare sollievo (e diciamo
semplicemente sollievo) a
25 milioni di famiglie e ol-
tre 5 milioni di imprese, e
ammesso che si pensi al
possibile accesso ai bene-
fit, i parametri saranno
così vincolanti da lasciare
“a piedi” la maggioranza
degli imprenditori, come è
già successo per i fondi le-
gati al covid. Per forza di
cose il costo dei prodotti

Le ultime ricerche attesta
no che la ripartizione del
patrimo-

nio degli italia-
ni è sbagliata.
Statisticamen-
te i loro porta-
fogli hanno
reso tra il 30 e
il 40% in
meno negli ul-
timi venti anni rispetto a quel-
lo dei risparmiatori europei
(Paolo Molesini presidente
Assoreti) che hanno una pre-
parazione finanziaria più con-
solidata. Ad essere sbagliata è
soprattutto l’allocazione del
portafoglio medio, troppo con-
centrato sul conto corrente e
sugli immobili.
Una diversità di approccio do-
vuta alla carenza di cultura fi-
nanziaria senza dubbio ma an-
che e soprattutto da tradizioni
anacronistiche tipiche della
nostra penisola.
Un grave errore comporta-
mentale derivante dall’espe-
rienza post-bellica e dal suc-
cessivo boom economico.
Dopo anni di privazioni e po-
vertà, la casa di proprietà era
il sogno nazionale, insieme al
posto fisso e all’automobile.
Un matrimonio preferibilmen-
te sontuoso (anche a rate) ma
tale da suscitare l’invidia di
amici e parenti.
Alte le aspettative nei figli, sui
quali riflettere le proprie fru-
strazioni e aspettative disillu-
se e poi perché no, signora
mia, un dottore in famiglia è
sempre utile.
Oggi invece, con le mutate
condizioni economico-finan-
ziarie, l’aumento strutturale
dell’inflazione e le nuove di-
namiche sociali, le aspettative
degli italiani rischiano di non
essere più aderenti alla realtà
compromettendo irreparabil-
mente il patrimonio e il rag-
giungimento dei propri sogni.
Purtroppo invece, concentrati
su un infinito presente, gli ita-
liani non sono più capaci di
sognare, di garantire, con una
piccola fetta di questo presen-
te, un futuro meno incerto.
Compito allora del consulen-
te finanziario quello di porre
l’attenzione su queste proble-
matiche indicando un metodo
per affrontarle in tempo.

di SAURO LUPATTELLI (Presidente Confcommercio Bastia)

N
onstan-
te i pro-
clami e
le pro-
m e s s e ,

tutte le aziende piccole
e grandi continuano a
svenarsi per far fronte ai
costi legati all’energia.
Le bollette di gas o ener-
gia elettrica continuano
nella loro drammatica
ascesa con il risultato di
pesare sui bilanci alla
voce costi fissi in ma-
niera preoccupante. Che
si tratti di un piccolo ne-
gozio di vicinato, di un
bar, di una pizzeria piut-
tosto che di una media
superficie commerciale
i rincari si attestano ben
oltre il 100% ormai da
qualche mese e non
sembrano aprirsi spira-
gli di miglioramento nel
breve periodo. Improv-
visamente, ma forse
nemmeno tanto, sco-
priamo di essere forte-
mente dipendenti dal-
l’importazione di ener-
gia, in maniera partico-
lare dipendenti da quel-
lo che è diventato il ne-
mico giurato del mo-
mento, la Russia. E al-

aumenterà ancora, an-
dando a sommarsi al-
l’inflazione galoppante
e con il rischio reale di
portarci di nuovo in re-
cessione. Certo è che la
protesta delle piccole
imprese incomincia a
farsi sentire forte e qual-
cuno prima o poi dovrà
ascoltarla. Lecito porsi
la domanda” chi ci gui-
da sta sbagliando qual-
cosa?”  Forse è stato la-
sciato troppo spazio alla
speculazione? Forse è
necessario rivedere al-
cune scelte fatte in pre-
cedenza in tema di ap-
provvigionamento
energetico? Qualunque
cosa debba essere fatta
va fatta ma in fretta per-
ché, a questi ritmi, tra
poco resteranno da ac-
cendere le candele.

Da anni si parla di ridurne la dipendenza,
ma andare in direzione contraria farà

aumentare i prezzi lo stessodi ANGELO CARENA

Consiglio spassionato
ad un GIOVANE

Ecco é arrivata la Primave-
ra, la temperatura si fà più
mite e la natura si risve-

glia dal lungo letargo, la gente
comincia ad uscire e le vetrine
dei negozi si accendono di nuo-
vi colori. Con la complicità del-
la nuova Stagione diventiamo
tutti più ottimisti, anche la tele-
visione sembra si sia dimentica-
ta di parlare della pandemia, ma-
gari adesso ha un altro argomen-
to da sfruttare, ma per noi è solo
una notizia di poco interesse. La
gente invece ha voglia di usci-
re, guardare le vetrine dei nego-
zi e gratificarsi con un bell' ac-
quisto. Infatti basta dare uno
sguardo e possiamo vedere gen-
te rilassata e sorridente, di ogni
ceto sociale, che acquista senza
far troppe domande. La cliente-
la è piena di entusiasmo e noi
commercianti siamo sempre più
impegnati a dare un servizio
adeguato alle molteplici esigen-
ze. Come potrete immaginare
con questo clima le vendite van-
no a mille e lungo le vie dello
shopping si vedono moltissime
buste sulle mani della clientela.
In fin dei conti non abbiamo
grossi problemi e quindi stiamo
vivendo un momento felice per
il commercio. Va bè.. c'è da pa-
gare qualche bolletta rincarata,
la benzina costa qualche spiccio-
lo in più, al mutuo della casa ora-
mai ci siamo abituati e con le
tasse ci conviviamo, la rata del-
la macchina poi è sicuramente
un'abitudine e quindi non la dob-
biamo neanche più prendere in
considerazione. Possiamo quin-
di affermare che stiamo viven-
do un periodo di assoluto benes-
sere ed il commercio ne è la pro-
va lampante. Cosa consigliere-
sti ad un giovane che si vuole
inserire nel mondo del lavoro?
Cercare un impiego statale op-
pure fare il commerciante? Io
non avrei alcun dubbio: FARE
IL COMMERCIANTE (!?!).
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biamo neanche più prendere in
considerazione. Possiamo quin-
di affermare che stiamo viven-
do un periodo di assoluto benes-
sere ed il commercio ne è la pro-
va lampante. Cosa consigliere-
sti ad un giovane che si vuole
inserire nel mondo del lavoro?
Cercare un impiego statale op-
pure fare il commerciante? Io
non avrei alcun dubbio: FARE
IL COMMERCIANTE (!?!).
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La ripresa
del 2022
è a rischio

I
n Italia la crescita e lo slancio economico post pande-
mia sono a rischio: l’inizio del 2022 si sta mostrando
ricco di insidie per la ripresa. Tra il picco dei contagi,
pur ammortizzati dai vaccini, l’alto livello dell’infla-
zione dovuta al conflitto in Ucraina, l’incertezza è tor-

nata a dominare gli scenari della nostra società. Consideran-
do anche le fibrillazioni politiche: qualora la figura di Draghi
perdesse il ruolo di garante per il nostro Paese si getterebbero
ulteriori ombre su riforme e investimenti pianificati con il
PNNR. L’iflazione sta mettendo in crisi tutta l’economia ita-
liana. A risentirne maggiormente sono le fasce più deboli del-
la popolazione, per le quali cibo, utenze domestiche e carbu-
rante incidono fortemente sui bilanci familiari. Un importan-
te economista ha definito l’inflazione “una mina sotto la se-
dia degli Italiani onesti”, invitando le autorità politiche ed
economiche ad intervenire con decisioni drastiche per con-
trollarne il fenomeno. Paradossalmente, gli aumenti dei prez-
zi sono un vantaggio per lo Stato in quanto fanno crescere gli
introiti fiscali, si pensi alle accise sulle benzine e sul gas, ma
anche su tutta l’Iva e le tasse. Per evitare che tali aumenti
vadano a comprimere la domanda con conseguenze nefaste
sulla nostra economia, è necessario che le nostre autorità na-
zionali, ma soprattutto europee vadano ad attivare urgenti
politiche di contrasto. Questo è un punto dolente per l’Italia
che ha sperperato in passato risorse (prese a debito) in inter-
venti con poca ragionevolezza economica. I margini del no-
stro Stato oggi sono sono pressochè azzerati, proprio adesso
che servirebbero nell’interesse del paese e non di sparuti gruppi
di beneficiari. In Europa, ma anche in Italia si sta pensando a
investire in armamenti, lo ha fatto la Francia di Macron con
più di 50 miliardi nel 2022, mentre la Germania ne ha stan-
ziati 100 (di miliardi). In situazioni di guerra, come quella
che stiamo vivendo, si stanno arricchendo i produttori di armi
ed i trader (oggi li chiamano cosi i speculatori). A proposito
di “speculatori” mi sembra giusto fare una nota alla Cina:
questo paese è divenuto detentore in maniera diretta e indi-
retta della maggior parte delle materie prime nel mondo e ne
determina anche i prezzi con il suo potenziale di acquisto e le
sue capacità finanziarie. In questo contesto si trova in una
situazione complessa e delicata. Della guerra tra Russia ed
Ucraina sembra che non ne voglia sapere ma da un lato è nota
l’amicizia con la Russia, dall’altra è il primo partner com-
merciale dell’Ucraina facendo addirittura acquisire all’inizio
del conflitto il controllo della Borsa di Kiev. Sia la Russia, sia
l’Ucraina sono due paesi troppo ricchi di materie prime per
cui non prenderà posizioni ne verso l’uno ne verso l’altro.
Nella nostra Europa si prendono posizioni forti contro la Rus-
sia ma bisogna fare attenzione in quanto siamo troppo dipen-
denti dalle materie prime di questo paese in particolare dal
gas. L’Italia sta cercando delle fonti alternative, comunque
vada ci vorrà del tempo e dobbiamo stare attenti alle possibili
ritorsioni russe. L’augurio che ci dobbiamo fare è che finisca
questa assurda guerra, che si torni al dialogo, anche se può
sembrare utopia ci dobbiamo credere e ci dobbiamo provare.
Il futuro delle nuove generazioni deve essere nella pace e
fratellanza e non nella guerra.

La VMC contro il
Covid nelle scuole

delle Marche

Con la massima portata di ri-
cambio dell’aria (6 o più ri-
cambi/ora), gli impianti di

Ventilazione Meccanica Controllata
(VMC), installati in un ambiente
chiuso abbattono più dell’80% il ri-
schio di infezione da Covid. Lo cer-
tifica uno  studio condotto dalla Fon-
dazione David Hume in collaborazio-
ne con la Regione Marche. L’indagi-
ne, svolta dal 13 settembre 2021 al
31 gennaio 2022, ha  coinvolto
10.441 classi  marchigiane, di cui
10.125 senza impianto e 316 con
impianto VMC. Le Marche sono la
prima e forse l’unica Regione italia-
na ad aver investito in questa tecno-
logia di riduzione degli elementi in-
quinanti nell’aria. Nel febbraio 2021
la Regione ha finanziato un bando
per l’acquisto e l’installazione degli
impianti VMC nelle aule scolastiche,
investendo, in un solo anno 9 milio-
ni di euro. Le domande pervenute
sono state 187, per un totale di 3.027
aule, distribuite in 323 scuole mar-
chigiane di ogni ordine e grado che
verranno gradualmente dotate di que-
sti impianti. Oltre agli impianti VMC,
sono stati destinati altri 3 milioni di
euro per l’acquisto di dispositivi di
sanificazione dell’aria. Il risultato più
significativo registrato dallo studio è
quello dell’impatto della VMC in
base alla portata dell’aria; infatti
maggiore è il ricambio dei volumi
dell’aria, maggiori sono i risultati
della riduzione del contagio. Si è vi-
sto poi che le classi più numerose
hanno un rischio individuale sensi-
bilmente più alto del 30-40% di con-
taminazione rispetto a quelle picco-
le. Il fattore di abbattimento assicu-
rato dalla VMC è paragonabile a
quello del vaccino: molto efficace e
insostituibile come protezione dalla
malattia, ma meno dal punto di vista
della trasmissione. In sostanza sem-
bra che la VMC, ben progettata e re-
alizzata, ha una capacità di conteni-
mento della circolazione del virus
doppia rispetto al vaccino. Quindi la
VMC promossa a “pieni voti” nelle
scuole marchigiane.

I
l 2022 si propone di guardare avanti, definen-
do con forza che il futuro economico del no-
stro Paese poggia sul prezioso patrimonio di
piccole imprese del nostro territorio. Il mondo
corre veloce e noi con lui: artigiani e imprese,

siamo chiamati tutti insieme a costruire il nostro do-
mani, per affrontare le grandi sfide che verranno. Per
questo ci impegniamo ogni giorno a rendere migliore
il nostro Paese, favorendo la crescita e lo sviluppo eco-
nomico nel rispetto dell’ambiente e gettando le basi
per un futuro sostenibile, a misura d’uomo. Se le ri-
sorse arriveranno potrebbero rappresentare una gran-
de opportunità per le aziende. Ai tavoli istituzionali
bisognerà spendersi con tutte le forze per ottenere ogni
forma possibile di supporto e fare in modo che le mi-
cro e piccole imprese riescano a rendersi competitive
in un mondo che, dopo la pandemia, sarà totalmente
cambiato. Potrebbe, quindi, essere un anno ricco di
sfide e opportunità se tutti gli organi competenti lavo-
reranno per raggiungere l'obiettivo. È opportuno va-
lorizzare tutti i mestieri con le loro peculiarità. La sfi-
da più stimolante, infatti, è proprio riuscire a mettere
in rilevo la bellezza di ciascuna professione, la cultura
del “fatto a mano” e del pezzo unico, l’ingegno, la
voglia di rischiare e la fantasia: ovvero, mettere in
mostra i nostri valori in modo che possano portare lu-
stro al nostro territorio e al mondo imprenditoriale.
La cultura aziendale è fondamentale per attrarre e trat-
tenere i migliori talenti, mentre i leader esperti dovreb-
bero adottare le migliori strategie per rispondere alla
chiamata dei lavoratori creando, potenziando o tra-
sformando la loro esperienza per un successo conti-
nuo. Le imprese e gli artigiani sono un patrimonio da
valorizzare e tutelare. Un universo di eccellenze pro-
fondamente connesse tra loro, cuore e anima del no-
stro Paese, motore dello sviluppo economico e socia-
le.  La forza del territorio è dare valore al lavoro e far
sì che le imprese possano costruire un domani e in
questo il coinvolgimento di più attori istituzionali è
essenziale per garantire il trasferimento delle compe-
tenze tradizionali di generazione in generazione. Ciò
che mi preme sottolineare è che per l’artigianato è fon-
damentale la genialità senza il quale non vi sarebbe la
bellezza del prodotto finale.
È arrivato perciò il momento di essere operativi. Faci-
litare e "fare" qualsiasi cosa che possa essere di soste-
gno alle imprese. Poche cose ma buone che valorizzi-
no i settori e promuovano il consumo dei prodotti e
servizi del territorio e che stimolino i giovani orien-
tandoli alla conoscenza di questa professione: una
politica che ignora l'artigianato sta perdendo non solo
un elemento importante di ciò che fa prosperare la
comunità in termini di vita culturale, ma anche in ter-
mini di creazione di opportunità imprenditoriali e di
cooperazione. Educhiamo, dunque, al valore dietro la
creatività del “fatto a mano”, per rendere davvero l'ar-
tigianato a prova di futuro.



L’A.S.D. Bastia vince il Campionato
Regionale Umbro di boccette

di FRANCESCO BRUFANI

FIBIS Umbria - Campionato Regionale Umbro - Girone B

M
artedì 15
marzo
2022 si
è dispu-
tato l’in-

contro di boccette tra
l’A.S.D. Bastia e il Ca-
stello Delle Forme di
Marsciano. La partita, ter-
minata 5 a 1 in favore dei
bastioli, è stata l’ultima di
un campionato giocato in
testa dall’inizio sino alla
fine. L’A.S.D. Bastia si è
aggiudicata, pertanto, il
primo posto della classi-
fica con ben 8 punti di vantaggio
sulla seconda che è stata il Val-
topina.

Come di consueto le squadre si
sono schierate su tre biliardi
con due singoli per parte e una
coppia. Dopo un avvio di par-
tita tranquillo i singoli della
squadra di casa si mostravano
superiori nel gioco sia a punto
che a bocciare mentre la cop-
pia si attardava a costruire il bel
gioco tanto che il risultato par-
ziale finiva con il 2-1 per i pa-
droni di casa. Le cose non sono
cambiate neanche nella secon-
da batteria dovo l’A.S.D. Ba-
stia affondava definitivamente

il Castello delle Forme con il
risultato di 5-1 a proprio favo-
re.
Il capitano Giampiero Antonelli
felice ci ha detto: “Siamo felici
per il risultato conseguito. De-
dichiamo questa vittoria al no-
stro carissimo amico Marcello
Massoli che aveva cominciato
insieme a noi questa avventu-
ra”.

Il gioco delle Boccette è una
specialità di biliardo all’italia-
na in cui non è previsto l’utiliz-
zo della stecca, ma le boccette
(biglie) vengono lanciate con le
mani contro il pallino o contro
le biglie stesse per il realizzo di

punti con l’abbattimento dei bi-
rilli.
Gli aspetti tecnici prevedono i
5 birilli al centro del tavolo.
All'inizio di ogni partita il di-
ritto di scegliere il colore delle
boccette e di acchitare il palli-
no spetta al giocatore che, tiran-
do una boccetta contro la spon-
da alta, fornisce senza fallo il
miglior accosto alla sponda bas-
sa. I giocatori devono realizza-
re punti validi abbattendo birilli
con il pallino o con le boccette
avversarie o accostando al pal-
lino le proprie boccette, appli-
cando le norme del regolamen-
to di gioco, fino al raggiungi-
mento del punteggio stabilito.
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Nel più classico dei giochi una squadra bastiola eccelle
sul tavolo da Biliardo

I CAMPIONI BASTIOLI:
Graziano Gnavolini, Sergio Petrini,

Alessio Petrini, Luca Paparelli, Giampiero Antonelli,
Dani Tagliolini, Moreno Cascianelli, Giuseppe Ciucciomini,

Sebastiano Miccolis. Assenti in foto Gianni Pieri e Alessia Norelli

BRILLANTE LAUREA di
DALILA COZZALI

"Il 14 aprile 2022, presso
l'Istituto Saint Louis College
of Music - Istituzione di alta
formazione artistica e musi-
cale di Roma, Dalila Cozza-
li, di Bastia Umbra, ha bril-
lantemente conseguito la
Laurea di I livello in Tecnico
del suono con una votazione
di 107, discutendo la tesi dal
titolo: "Realizzazione di un
laboratorio ad alti livelli di
insonorizzazione".
Alla neo dottoressa giungo-
no le migliori congratulazio-
ni da parte di tutta la famiglia
e l'augurio di un radioso fu-
turo professionale.
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La ripresa
del 2022
è a rischio

I
n Italia la crescita e lo slancio economico post pande-
mia sono a rischio: l’inizio del 2022 si sta mostrando
ricco di insidie per la ripresa. Tra il picco dei contagi,
pur ammortizzati dai vaccini, l’alto livello dell’infla-
zione dovuta al conflitto in Ucraina, l’incertezza è tor-

nata a dominare gli scenari della nostra società. Consideran-
do anche le fibrillazioni politiche: qualora la figura di Draghi
perdesse il ruolo di garante per il nostro Paese si getterebbero
ulteriori ombre su riforme e investimenti pianificati con il
PNNR. L’iflazione sta mettendo in crisi tutta l’economia ita-
liana. A risentirne maggiormente sono le fasce più deboli del-
la popolazione, per le quali cibo, utenze domestiche e carbu-
rante incidono fortemente sui bilanci familiari. Un importan-
te economista ha definito l’inflazione “una mina sotto la se-
dia degli Italiani onesti”, invitando le autorità politiche ed
economiche ad intervenire con decisioni drastiche per con-
trollarne il fenomeno. Paradossalmente, gli aumenti dei prez-
zi sono un vantaggio per lo Stato in quanto fanno crescere gli
introiti fiscali, si pensi alle accise sulle benzine e sul gas, ma
anche su tutta l’Iva e le tasse. Per evitare che tali aumenti
vadano a comprimere la domanda con conseguenze nefaste
sulla nostra economia, è necessario che le nostre autorità na-
zionali, ma soprattutto europee vadano ad attivare urgenti
politiche di contrasto. Questo è un punto dolente per l’Italia
che ha sperperato in passato risorse (prese a debito) in inter-
venti con poca ragionevolezza economica. I margini del no-
stro Stato oggi sono sono pressochè azzerati, proprio adesso
che servirebbero nell’interesse del paese e non di sparuti gruppi
di beneficiari. In Europa, ma anche in Italia si sta pensando a
investire in armamenti, lo ha fatto la Francia di Macron con
più di 50 miliardi nel 2022, mentre la Germania ne ha stan-
ziati 100 (di miliardi). In situazioni di guerra, come quella
che stiamo vivendo, si stanno arricchendo i produttori di armi
ed i trader (oggi li chiamano cosi i speculatori). A proposito
di “speculatori” mi sembra giusto fare una nota alla Cina:
questo paese è divenuto detentore in maniera diretta e indi-
retta della maggior parte delle materie prime nel mondo e ne
determina anche i prezzi con il suo potenziale di acquisto e le
sue capacità finanziarie. In questo contesto si trova in una
situazione complessa e delicata. Della guerra tra Russia ed
Ucraina sembra che non ne voglia sapere ma da un lato è nota
l’amicizia con la Russia, dall’altra è il primo partner com-
merciale dell’Ucraina facendo addirittura acquisire all’inizio
del conflitto il controllo della Borsa di Kiev. Sia la Russia, sia
l’Ucraina sono due paesi troppo ricchi di materie prime per
cui non prenderà posizioni ne verso l’uno ne verso l’altro.
Nella nostra Europa si prendono posizioni forti contro la Rus-
sia ma bisogna fare attenzione in quanto siamo troppo dipen-
denti dalle materie prime di questo paese in particolare dal
gas. L’Italia sta cercando delle fonti alternative, comunque
vada ci vorrà del tempo e dobbiamo stare attenti alle possibili
ritorsioni russe. L’augurio che ci dobbiamo fare è che finisca
questa assurda guerra, che si torni al dialogo, anche se può
sembrare utopia ci dobbiamo credere e ci dobbiamo provare.
Il futuro delle nuove generazioni deve essere nella pace e
fratellanza e non nella guerra.

La VMC contro il
Covid nelle scuole

delle Marche

Con la massima portata di ri-
cambio dell’aria (6 o più ri-
cambi/ora), gli impianti di

Ventilazione Meccanica Controllata
(VMC), installati in un ambiente
chiuso abbattono più dell’80% il ri-
schio di infezione da Covid. Lo cer-
tifica uno  studio condotto dalla Fon-
dazione David Hume in collaborazio-
ne con la Regione Marche. L’indagi-
ne, svolta dal 13 settembre 2021 al
31 gennaio 2022, ha  coinvolto
10.441 classi  marchigiane, di cui
10.125 senza impianto e 316 con
impianto VMC. Le Marche sono la
prima e forse l’unica Regione italia-
na ad aver investito in questa tecno-
logia di riduzione degli elementi in-
quinanti nell’aria. Nel febbraio 2021
la Regione ha finanziato un bando
per l’acquisto e l’installazione degli
impianti VMC nelle aule scolastiche,
investendo, in un solo anno 9 milio-
ni di euro. Le domande pervenute
sono state 187, per un totale di 3.027
aule, distribuite in 323 scuole mar-
chigiane di ogni ordine e grado che
verranno gradualmente dotate di que-
sti impianti. Oltre agli impianti VMC,
sono stati destinati altri 3 milioni di
euro per l’acquisto di dispositivi di
sanificazione dell’aria. Il risultato più
significativo registrato dallo studio è
quello dell’impatto della VMC in
base alla portata dell’aria; infatti
maggiore è il ricambio dei volumi
dell’aria, maggiori sono i risultati
della riduzione del contagio. Si è vi-
sto poi che le classi più numerose
hanno un rischio individuale sensi-
bilmente più alto del 30-40% di con-
taminazione rispetto a quelle picco-
le. Il fattore di abbattimento assicu-
rato dalla VMC è paragonabile a
quello del vaccino: molto efficace e
insostituibile come protezione dalla
malattia, ma meno dal punto di vista
della trasmissione. In sostanza sem-
bra che la VMC, ben progettata e re-
alizzata, ha una capacità di conteni-
mento della circolazione del virus
doppia rispetto al vaccino. Quindi la
VMC promossa a “pieni voti” nelle
scuole marchigiane.

I
l 2022 si propone di guardare avanti, definen-
do con forza che il futuro economico del no-
stro Paese poggia sul prezioso patrimonio di
piccole imprese del nostro territorio. Il mondo
corre veloce e noi con lui: artigiani e imprese,

siamo chiamati tutti insieme a costruire il nostro do-
mani, per affrontare le grandi sfide che verranno. Per
questo ci impegniamo ogni giorno a rendere migliore
il nostro Paese, favorendo la crescita e lo sviluppo eco-
nomico nel rispetto dell’ambiente e gettando le basi
per un futuro sostenibile, a misura d’uomo. Se le ri-
sorse arriveranno potrebbero rappresentare una gran-
de opportunità per le aziende. Ai tavoli istituzionali
bisognerà spendersi con tutte le forze per ottenere ogni
forma possibile di supporto e fare in modo che le mi-
cro e piccole imprese riescano a rendersi competitive
in un mondo che, dopo la pandemia, sarà totalmente
cambiato. Potrebbe, quindi, essere un anno ricco di
sfide e opportunità se tutti gli organi competenti lavo-
reranno per raggiungere l'obiettivo. È opportuno va-
lorizzare tutti i mestieri con le loro peculiarità. La sfi-
da più stimolante, infatti, è proprio riuscire a mettere
in rilevo la bellezza di ciascuna professione, la cultura
del “fatto a mano” e del pezzo unico, l’ingegno, la
voglia di rischiare e la fantasia: ovvero, mettere in
mostra i nostri valori in modo che possano portare lu-
stro al nostro territorio e al mondo imprenditoriale.
La cultura aziendale è fondamentale per attrarre e trat-
tenere i migliori talenti, mentre i leader esperti dovreb-
bero adottare le migliori strategie per rispondere alla
chiamata dei lavoratori creando, potenziando o tra-
sformando la loro esperienza per un successo conti-
nuo. Le imprese e gli artigiani sono un patrimonio da
valorizzare e tutelare. Un universo di eccellenze pro-
fondamente connesse tra loro, cuore e anima del no-
stro Paese, motore dello sviluppo economico e socia-
le.  La forza del territorio è dare valore al lavoro e far
sì che le imprese possano costruire un domani e in
questo il coinvolgimento di più attori istituzionali è
essenziale per garantire il trasferimento delle compe-
tenze tradizionali di generazione in generazione. Ciò
che mi preme sottolineare è che per l’artigianato è fon-
damentale la genialità senza il quale non vi sarebbe la
bellezza del prodotto finale.
È arrivato perciò il momento di essere operativi. Faci-
litare e "fare" qualsiasi cosa che possa essere di soste-
gno alle imprese. Poche cose ma buone che valorizzi-
no i settori e promuovano il consumo dei prodotti e
servizi del territorio e che stimolino i giovani orien-
tandoli alla conoscenza di questa professione: una
politica che ignora l'artigianato sta perdendo non solo
un elemento importante di ciò che fa prosperare la
comunità in termini di vita culturale, ma anche in ter-
mini di creazione di opportunità imprenditoriali e di
cooperazione. Educhiamo, dunque, al valore dietro la
creatività del “fatto a mano”, per rendere davvero l'ar-
tigianato a prova di futuro.



L’IPOVEDENTE 2
di Gianfranco Burchielli gfburch@alice.it
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illustrativo e non sostituiscono in alcun caso il parere di un medico

Aspetti psicologici e sociali

I
soggetti che hanno fruito
della vista anche solo per
pochi anni durante l’infan-
zia o durante la crescita
rimpiangono il periodo di

vita in cui vedevano e tutti i van-
taggi che comportava, tuttavia si
tratta di un sentimento non più
intenso ma che diminuisce pro-
gressivamente con l’affievolirsi
della memoria e incidendo nega-
tivamente sulla personalità del soggetto e sul
suo adattamento sociale. Diverso è il proble-
ma se la menomazione visiva avviene in età
infantile o da molto tempo nell’adulto. In que-
ste persone la reazione emotiva è intensa e
intensamente dolorosa,viene legata al tipo di
atteggiamento che la persona aveva preceden-
temente alla perdita. Se i sentimenti provati
nei confronti dell’ipovedente sia di pietà che
di disprezzo oggi diventano rivolti verso se
stesso e si trasformano in uno stato depressi-
vo e di commiserazione. La perdita parziale
o totale della vista costituisce un trauma gra-
vissimo cambiando completamente il modo
di percepire l’ambiente circostante determi-
nando una sequenza di comportamenti emo-
tivi i più vari.
La persona che perde la vista comincia una
nuova vita rinunciando ad una serie di abitu-
dini percettive e comportamentali e al baga-
glio di conoscenze acquisite. Nel contempo
inizia un nuovo faticoso processo di appren-
dimento e di esperienza di un mondo che ap-
pare sotto un nuovo aspetto riprogettando e
riorganizzando le nuove
esperienze.
Il buon esito di tale cam-
biamento è legato alla ca-
pacità di integrare il pas-
sato con il presente accet-
tando il nuovo status e de-
terminando un nuovo
cammino esistenziale. In
tal modo si permette all’in-
dividuo di recuperare in-
teresse per il futuro senza
negare e rimuovere il pas-
sato. Il comportamento da
parte delle sue persone
care (parenti, amici, fami-
liari) dovrà essere di accet-
tazione vincendo l’ango-
scia delle patologia evitan-
do atteggiamenti di distac-
co emotivo ed affettivo.
E’ frequente nello studio di
molte affezioni organiche
la domanda circa la possi-

bilità di un’origine psico-
logica o di un’incidenza
dei  fattori psicologici nel-
la determinazione di quel-
li organici e somatici. Al-
l’interno dell’approccio
psicosomatico la ricerca
individua profili di perso-
nalità che possono deter-
minare malattie organi-
che. Un esempio proban-

te può essere la cosiddetta cecità isteri-
ca. Questo sintomo riportato da alcuni
pazienti che affermavano di aver perso
completamente la funzionalità dell’ap-
parato visivo. Tale isteria è caratterizza-
ta da una clamorosa angosciante simu-
lazione di una sofferenza fisica che in
realtà è l’espressione di un conflitto e di
un disagio personale che l’individuo non
riesce ad esprimere e comunicare in
modo naturale. Il termine corretto di tale
sintomatologia è quello di conversione
isterica: la persona sofferente converte
le proprie  dinamiche dolorose simulan-
do una sintomatologia fisica che espri-
me il dolore che prova.
La cecità isterica è una sensazione sog-
gettiva e che non ha alcuna corrispon-
denza a livello fisico-patologico ma che
deriva da conflitti interni, da frustrazio-
ni e insoddisfazioni. Questi sintomi
scompaiono e guariscono quando si in-
terviene sul problema psicologico che li
ha prodotti.

Continua dal numero precedente

La mia casa e la mia terra hanno l’odore
umido delle piogge di primavera, quando
il sole comincia ad esser caldo e si pro-

filano all’orizzonte, giornate tiepide che non fi-
niranno mai. Giocheró per la strada fino a sera,
con i miei amici piú cari, partite di vita gioiosa e
col cuore leggero, la fronte sudata, riempiró d’en-
tusiasmo ogni istante vissuto. Troveró in ogni
tramonto la promessa di un nuovo inizio, per
domani e per tutti i domani che verranno e mi
addormenteró sereno, sognando il mondo che
riparte a mezzanotte e ad ogni primavera, con
possibilitá infinite per il mio futuro. Il futuro,
cioé quella “cosa” in cui fintanto saró grande e
potró essere e fare tutto quello che ora posso solo
sognare. È vero! In certi momenti il futuro mi
sembra distante, fumoso, infinitamente incerto.
Una cometa inafferrabile capace di brillare solo
per pochi! Eppure non si placa la forza generosa
che i miei 16 anni mi mettono addosso e non ho
voglia di pensare ad un finale diverso dai  miei
sogni per quando saró grande. Tu che sei stato
giovane prima di me, papá, grazie a quella gio-
ventú intensa e vibrante che pure dentro di te ha
trovato vigore, anche tu hai sognato, sperato e
creduto nel futuro? Te lo chiedo perché guar-
dandoti oggi e cercando in fondo al tuo sguardo
un ritaglio di entusiasmo, trovo solo notti senza
stelle. Allora lo sconforto mi entra dentro fino
alle ossa. Tu ridi, mi dici che sono ingenuo, trop-
po giovane per capire come funziona davvero la
vita. Puó essere che sono ingenuo, forse anche
un po’ stupido, ma se tu seppellisci i miei sogni
perché hai ucciso i tuoi, sappi che io smetteró di
crescere e che il mio corpo, diventato adulto, ri-
marrá per sempre disabitato.

I SOGNI  DEVONO
VIVERE

di Samanta Migliorati
(Educatrice/Arteterapeuta)
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Aspetti psicologici e sociali
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P
urtroppo, anco-
ra oggi, in am-
bito sanitario,
si verifica mol-
to spesso un

fenomeno che va a disca-
pito della salute dei pazien-
ti e che il più delle volte è
causato da una concomi-
tanza di fattori. Si tratta
della mancata aderenza alla
terapia medica ovvero il
non rispetto delle racco-
mandazioni del medico ri-
guardo a tempi, dosi e fre-
quenza nell’assumere un
medicinale. I principali
motivi legati alla mancata
aderenza terapeutica sono:
• Mancata comprensione o
errata interpretazione del-
le istruzioni;
• Manifestazione di effetti
collaterali;
• Cattivo gusto o odore del
farmaco;
• Difficoltà nel rispetto di
alcune restrizioni imposte
per il periodo di terapia
(per esempio, evitare la
luce solare, bevande alco-
liche o prodotti caseari);
• Schema posologico ad
alta frequenza o istruzioni
complicate;
• Rifiuto del disturbo;
• Convinzione che il farma-
co non possa aiutare o non
sia necessario;
• Erronea convinzione se-
condo cui il disturbo è sta-
to trattato in misura suffi-
ciente (per esempio, pen-

ADERENZA TERAPEUTICA
di SAMANTA  SFORNA

L’importanza di assumere i farmaci rispettando la prescrizione medica

sare che un’infezione sia
stata eliminata solo per-
ché la febbre scompare);
• Paura di una possibile
dipendenza dal farmaco;
• Problemi legati ai costi;
• Mancanza di desiderio
di miglioramento (stato
di apatia);
• Impedimenti vari (per
esempio, difficoltà a de-
glutire compresse o cap-
sule, problemi nell’apri-
re i flaconi o impossibi-
lità di reperire il farmaco);
Ma, tra tutte, la causa
principale più comune è
rappresentata semplice-
mente dal fatto che i pa-
zienti si dimenticano di
assumere il farmaco pre-
scritto all’ora stabilita.
La domanda a questo pun-
to sorge spontanea: perché
le persone si dimenticano?
Certo è che il meccanismo
del rifiuto psicologico gio-
ca un ruolo importante.
Avere un problema di sa-
lute è fonte di preoccupa-
zione e l’assunzione di un
farmaco ricorda costante-
mente la presenza della pa-
tologia. Anche alcuni pos-
sibili effetti collaterali dei
medicinali possono preoc-
cupare il paziente che di-
viene restio a seguire il pia-
no terapeutico in modo
adeguato e costante. Ov-
viamente, se il trattamento
farmacologico non viene
rispettato potrebbe non es-

sere possibile alleviare i
sintomi o guarire la pato-
logia. La mancata aderen-
za terapeutica non solo au-
menta i costi dei trattamen-
ti medici, ma può anche
peggiorare la qualità della
vita. Per esempio, la man-
cata assunzione di alcune
dosi può danneggiare il
nervo ottico e causare ce-
cità nei soggetti affetti da
glaucoma, oppure non as-
sumere le dosi prescritte, in
caso di terapia antibiotica,
può dar luogo a riacutizza-
zioni dell’infezione e con-
tribuire alla comparsa, ap-
punto, di batteri antibioti-
co-resistenti.
Nei bambini, l’assunzione
regolare dei farmaci risul-
ta ancora più difficile che
negli adulti. Nei casi di pa-
tologie croniche, quali il
diabete di tipo 1 o l’asma,
l’osservanza della terapia è
difficile perché gli schemi
di trattamento sono com-
plessi e si protraggono a
lungo. In altri casi, il me-
dicinale non ha un buon
sapore, spaventa (come le
gocce oculari o i farmaci
assunti con aerosol) o fare
un’iniezione. Accade an-
che che i genitori non com-
prendono le istruzioni e a
volte possono dimenticare
le informazioni ricevuto
poco dopo l’incontro con il
medico. In genere, vengo-
no ricordate con più facili-
tà le fasi iniziali della di-
scussione e le informazio-
ni riguardanti la diagnosi,
piuttosto che i dettagli del-
la terapia.
Altra categoria fortemente
a rischio di mancata com-
pliance terapeutica è rap-
presentata dagli anziani.
Sebbene l’aderenza alla te-
rapia non sia influenzata
dall’età in sé, negli anziani
diversi elementi sono in

grado di portare ad una
scorretta assunzione far-
macologia. Pensiamo alle
limitazioni fisiche o men-
tali, all’uso di più farmaci
e di conseguenza a un ri-
schio maggiore di intera-
zioni tra i diversi medici-
nali e ai possibili effetti col-
laterali. L’assunzione di
numerosi farmaci nella
stessa giornata rende più
difficile ricordare l’ora
esatta in cui vanno presi.
È possibile migliorare
l’aderenza terapeutica e
fare in modo che i pazien-
ti assumano il farmaco
giusto, in dose corretta e
all’ora esatta? Certamen-
te e questo grazie ad un rap-
porto di fiducia che deve
necessariamente instaurar-
si tra medico/infermiere e
paziente. Tale relazione,
inoltre, deve avere alla base
una comunicazione bidire-
zionale. I pazienti prendo-
no consapevolezza della
gravità della patologia e
valutano in modo intelli-
gente i vantaggi e gli incon-
venienti del piano terapeu-
tico. Rivelando le proprie
preoccupazioni, possono
apprendere che il rifiuto
della patologia e i frainten-
dimenti sul trattamento
possono influire sulla rego-
lare assunzione del farma-
co. Medici e infermieri
possono favorire la colla-
borazione del paziente con
spiegazioni chiare sulle
modalità di assunzione dei
farmaci, nonché sulla ne-
cessità del trattamento e
sugli effetti in corso di te-
rapia. In questo modo, il
paziente si assume la re-
sponsabilità della terapia
ed è più probabile che la ri-
spetti.
Da non sottovalutare, in-
fine, l’esistenza di alcuni
espedienti che possono

ricordare di assumere
i farmaci. Per esempio,
si possono lasciare pro-
memoria in diversi pun-
ti dell’abitazione oppure
si può associare l’assun-
zione a una specifica
azione quotidiana, come
la pulizia dei denti. A
questo scopo è utile an-
che impostare all’ora
esatta dell’assunzione
del farmaco l’orologio o
il timer. Si possono an-

notare sul calendario la
dose e l’ora di sommini-
strazione del farmaco e al
momento dell’assunzione,
il soggetto registra l’avve-
nuta somministrazione. In
farmacia sono reperibili dei
contenitori che facilitano
l’assunzione del farmaco
secondo le prescrizioni. Le
dosi giornaliere per un
mese sono racchiuse in un
blister su cui sono indicati
i giorni della settimana, in
modo da poter risalire alle
dosi assunte contando gli
spazi vuoti. Su ogni conte-
nitore si possono applicare
tappi o etichette dello stes-
so colore delle compresse
o delle capsule, per facili-
tare l’associazione tra far-
maco e indicazioni tera-
peutiche. Inoltre, è possi-
bile utilizzare portapillole
con compartimenti corri-
spondenti a ogni giorno
della settimana e/o a diver-
si orari del giorno.
Il paziente o l’operatore
sanitario riempie i vari
compartimenti a cadenza
regolare, per esempio, al-
l’inizio di ogni settimana.
Osservando la scatola, si
può stabilire se le pillole
sono state assunte.
Sono anche disponibili
contenitori più tecnologici
con coperchi computeriz-
zati che indicano, con se-
gnali acustici o luminosi,
l’orario di assunzione e
possono registrare quante
volte al giorno viene aper-
to il contenitore e a quan-
do risale l’ultima apertura.
È vero, ciò implica una
buona dose di pazienza e
organizzazione ma tutto
andrà a vantaggio della
propria salute che di con-
seguenza avrà dei risvolti
positivi per il processo di
miglioramento della quali-
tà di vita.
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di RINO CASULA

C
hi legge
penserà
che in
questo
paese o

città, come vorremmo
si dica, non ci sia tan-
ta architettura da evi-
denziare, in quanto se
ci mettiamo ad analiz-
zare le realizzazioni
edilizie degli ultimi
decenni, non c’è tanto
da esserne orgogliosi.
Forse gli antenati ba-
stioli di fine ottocento
e primo novecento -
quelli facoltosi - ave-
vano più attenzione,
migliori gusti e cerca-
vano di adeguarsi alla
moda guardando an-
che fuori dei nostri
confini nazionali.
La Professoressa Giu-
seppina Grilli la ricer-
ca e lo studio l’ha
svolto con attenzione
descrivendo l’Edilizia
Cittadina, sofferman-
dosi sullo stile Liber-
ty (o floreale) nelle

Ville e 

dire: ma dove si trova-
va? Si, il nome origi-
nale era questo, ma
dopo circa quindici
anni fu venduto e di-
venne il Villino Gion-
tella. Era sorto negli
anni venti del secolo
scorso, circondato da
un giardino e delimita-
to da una recinzione in
ferro battuto. L’area di
sedìme era proprio
quella dove dagli inizi
degli anni cinquanta si
trova la grande villa
del Comm. Francesco
Giontella, proprio vi-
cino al tabacchificio.
Infatti quel bell’edifi-
cio non è durato a lun-
go, in quanto il secon-
do proprietario lo ha
fatto demolire - sem-
bra- per il gravissimo
ricordo della famiglia
che vi aveva visto mo-
rire due figli adole-
scenti, di cui possiamo
vedere le statue in
marmo all’ingresso
della cappellina nel ci-
mitero di Bastia.
Nella stessa via Roma,
qualche anno dopo,
venne demolito un al-
tro Liberty, il Villino
Lunghi, della fami-
glia di Marisa Lunghi
Ferrata, recentemente
scomparsa. Si trovava
dove ora sorge il pa-
lazzetto che ospita la
gelateria Severini. Ma
ora andiamo a parlare
di uno splendido edi-
ficio che non è stato
scalfito dal tempo,
anzi sempre mantenu-
to in perfetto stato: il
Villino Angelini, in
via Firenze, subito a
fianco della ferrovia e
prossimo al passaggio

a livello. Venne edifica-
to negli anni venti dal
Dottor Leo Angelini- il
farmacista di Bastia - su
progetto dell’Architetto
Vignaroli di Perugia, che
lo elevò all’interno di un
vasto giardino recintato.
La struttura è stata rea-
lizzata in laterizio con
mattoni delle fornaci di
Santa Maria degli Ange-
li, con pareti e sottotetto
impreziositi da eleganti
maioliche di Deruta,
comprendenti anche lo
stemma della famiglia
Angelini, su sfondo az-
zurro, incorniciato da
nastri, con al centro un
angelo. Sulla facciata
spicca la graziosa torre

vecchie costruzioni
del centro storico e
nella periferia. Lo
spunto è derivato an-
che da una indagine
svolta dall’Architetto
Katia Brigiari, che nel
2017 l’ha potuta illu-
strare in una interes-
sante conferenza pres-
so la Sala Espositiva
del Monastero Bene-
dettino. Non si può de-
scrivere con pochi
tratti questo stile, ma
ci si avvicina affer-
mando che era un nuo-
vo linguaggio artistico
con influenza sull’ar-
chitettura, la pittura, la
scultura e sulle arti mi-
nori, come la lavora-
zione del ferro battu-
to, della ceramica, del
legno, del vetro. In
definitiva una manie-
ra che rifiuta gli stili
storici del passato.
L’Architetto ha de-
scritto palazzi e villi-
ni Liberty o che pre-
sentano attinenze con
questa espressione.
Mi viene in mente di
cominciare le descri-
zioni proprio da un vil-
lino di questa forma,
ma del quale possiamo
vedere oggi solamen-
te una fotografia: il
Villino Sigismondi.
Chi legge potrebbe

Santa
Pazienza

Il periodo storico dell’Art Nouveau o Stile Liberty 
Le opere in Stile Liberty (dipinti, statue, architetture) 

incontrano e intrecciano armoniosamente. 

di
Vittorio
Cimino

Èla santa più
spessa invo-
cata in tutto

il mondo da tutte le
genti.
Credo che abbia un
posto d’onore ac-
canto al trono del
nostre Signore per-
ché anche Lui ne ha
molto bisogno.
Sono millenni che
viene invocata e
credo sia stanca da
molto tempo.
A volte mi prende
un dubbio atroce: E
se l’udito di Santa
Pazienza per troppo
uso s’è affievolito?
Anche una santa si
può stancare di es-
sere sempre al ser-
vizio dell’uomo!
Che posso aggiun-
gere? Santa Pa-
zienza!

Villino Giontella
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villini a Bastia
(primi del ‘900) coincide con quella che viene ricordata come la “Belle Époque”.
sono caratterizzate da un’accentuata eleganza decorativa e da linee dolci e sinuose che si
Anche Bastia Umbra, in quegli anni, conobbe questa corrente artistica

specie durante le
campagne elet-
torali comunali.
Se fosse possibi-
le girarci attor-
no, ammirerem-
mo anche il Vil-
lino Colavecchi,
che è però co-
perto da recin-
zione e alberatu-
re. Si trova in
prossimità della
curva di via Vit-
torio Veneto,
confinante con
la Piazza del
Mercato; venne co-
struito tra il 1910 e il
1920, ma la Prof.Grilli
ha potuto solo sapere
che lo acquistò il Dot-
tor Andrea Colavec-
chi, Medico condotto
di Bastia, nei primi
anni ’30. Lo abitò a
lungo la sua famiglia
e, dopo un ampliamen-
to ad est, nel 1949 ven-
ne adibito a Casa di
Cura. Nel 1951 questa
clinica ebbe l’autoriz-
zazione prefettizia ad
aumentare i posti letto
a diciotto, grazie al-
l’ampliamento citato
e, sempre con quel de-
creto, poteva “sommi-
nistrare gratuitamente
medicinali ai poveri”.
Attualmente l’edificio
è di proprietà della fa-

miglia Rossi.
Nel prossimo numero
seguiteremo a descri-
vere altre caratteristi-
che che si possono no-
tare in palazzi del cen-
tro di Bastia con fini-
ture ornamentali, che
spesso non notiamo
camminando con la
testa bassa per evitare
di inciampare. Intanto
Giuseppina Grilli sta
completando la revi-
sione e l’incremento di
immagini del suo vo-
lume Per una storia
dell’edilizia cittadina
a Bastia Umbra, pub-
blicato nel maggio
2019. Dovrebbe esse-
re disponibile nel pros-
simo maggio 2022, da
presentare all’Audito-
rium Sant’Angelo.

Villino Angelini

d’angolo con merli stile
medievale. Ad ogni lato
della villa possiamo am-
mirare splendide imma-
gini sacre e non, tutte in
maiolica; significativa la
scritta latina con riferi-
mento alla simbologia
dell’acqua in una delle
immagini del pozzo:

“Vera Salus Hominum
Salientis Aquae” (ac-
qua fonte di vita e di
benessere e segno di
purificazione interio-
re). Inoltre in ognuno
dei lati un angelo che
regge il caduceo, sim-
bolo greco della medi-
cina, quindi riferito

alla professione di far-
macista del Dr. Ange-
lini, colui che ha vo-
luto il bel villino Li-
berty. Ricordo bene
che verso la fine degli
anni 50 era adibito a
sede di un partito po-
litico, frequentato da
molti giovani bastioli,
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di RINO CASULA

C
hi legge
penserà
che in
questo
paese o

città, come vorremmo
si dica, non ci sia tan-
ta architettura da evi-
denziare, in quanto se
ci mettiamo ad analiz-
zare le realizzazioni
edilizie degli ultimi
decenni, non c’è tanto
da esserne orgogliosi.
Forse gli antenati ba-
stioli di fine ottocento
e primo novecento -
quelli facoltosi - ave-
vano più attenzione,
migliori gusti e cerca-
vano di adeguarsi alla
moda guardando an-
che fuori dei nostri
confini nazionali.
La Professoressa Giu-
seppina Grilli la ricer-
ca e lo studio l’ha
svolto con attenzione
descrivendo l’Edilizia
Cittadina, sofferman-
dosi sullo stile Liber-
ty (o floreale) nelle

Ville e 

dire: ma dove si trova-
va? Si, il nome origi-
nale era questo, ma
dopo circa quindici
anni fu venduto e di-
venne il Villino Gion-
tella. Era sorto negli
anni venti del secolo
scorso, circondato da
un giardino e delimita-
to da una recinzione in
ferro battuto. L’area di
sedìme era proprio
quella dove dagli inizi
degli anni cinquanta si
trova la grande villa
del Comm. Francesco
Giontella, proprio vi-
cino al tabacchificio.
Infatti quel bell’edifi-
cio non è durato a lun-
go, in quanto il secon-
do proprietario lo ha
fatto demolire - sem-
bra- per il gravissimo
ricordo della famiglia
che vi aveva visto mo-
rire due figli adole-
scenti, di cui possiamo
vedere le statue in
marmo all’ingresso
della cappellina nel ci-
mitero di Bastia.
Nella stessa via Roma,
qualche anno dopo,
venne demolito un al-
tro Liberty, il Villino
Lunghi, della fami-
glia di Marisa Lunghi
Ferrata, recentemente
scomparsa. Si trovava
dove ora sorge il pa-
lazzetto che ospita la
gelateria Severini. Ma
ora andiamo a parlare
di uno splendido edi-
ficio che non è stato
scalfito dal tempo,
anzi sempre mantenu-
to in perfetto stato: il
Villino Angelini, in
via Firenze, subito a
fianco della ferrovia e
prossimo al passaggio

a livello. Venne edifica-
to negli anni venti dal
Dottor Leo Angelini- il
farmacista di Bastia - su
progetto dell’Architetto
Vignaroli di Perugia, che
lo elevò all’interno di un
vasto giardino recintato.
La struttura è stata rea-
lizzata in laterizio con
mattoni delle fornaci di
Santa Maria degli Ange-
li, con pareti e sottotetto
impreziositi da eleganti
maioliche di Deruta,
comprendenti anche lo
stemma della famiglia
Angelini, su sfondo az-
zurro, incorniciato da
nastri, con al centro un
angelo. Sulla facciata
spicca la graziosa torre

vecchie costruzioni
del centro storico e
nella periferia. Lo
spunto è derivato an-
che da una indagine
svolta dall’Architetto
Katia Brigiari, che nel
2017 l’ha potuta illu-
strare in una interes-
sante conferenza pres-
so la Sala Espositiva
del Monastero Bene-
dettino. Non si può de-
scrivere con pochi
tratti questo stile, ma
ci si avvicina affer-
mando che era un nuo-
vo linguaggio artistico
con influenza sull’ar-
chitettura, la pittura, la
scultura e sulle arti mi-
nori, come la lavora-
zione del ferro battu-
to, della ceramica, del
legno, del vetro. In
definitiva una manie-
ra che rifiuta gli stili
storici del passato.
L’Architetto ha de-
scritto palazzi e villi-
ni Liberty o che pre-
sentano attinenze con
questa espressione.
Mi viene in mente di
cominciare le descri-
zioni proprio da un vil-
lino di questa forma,
ma del quale possiamo
vedere oggi solamen-
te una fotografia: il
Villino Sigismondi.
Chi legge potrebbe

Santa
Pazienza

Il periodo storico dell’Art Nouveau o Stile Liberty 
Le opere in Stile Liberty (dipinti, statue, architetture) 

incontrano e intrecciano armoniosamente. 

di
Vittorio
Cimino

Èla santa più
spessa invo-
cata in tutto

il mondo da tutte le
genti.
Credo che abbia un
posto d’onore ac-
canto al trono del
nostre Signore per-
ché anche Lui ne ha
molto bisogno.
Sono millenni che
viene invocata e
credo sia stanca da
molto tempo.
A volte mi prende
un dubbio atroce: E
se l’udito di Santa
Pazienza per troppo
uso s’è affievolito?
Anche una santa si
può stancare di es-
sere sempre al ser-
vizio dell’uomo!
Che posso aggiun-
gere? Santa Pa-
zienza!

Villino Giontella
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villini a Bastia
(primi del ‘900) coincide con quella che viene ricordata come la “Belle Époque”.
sono caratterizzate da un’accentuata eleganza decorativa e da linee dolci e sinuose che si
Anche Bastia Umbra, in quegli anni, conobbe questa corrente artistica

specie durante le
campagne elet-
torali comunali.
Se fosse possibi-
le girarci attor-
no, ammirerem-
mo anche il Vil-
lino Colavecchi,
che è però co-
perto da recin-
zione e alberatu-
re. Si trova in
prossimità della
curva di via Vit-
torio Veneto,
confinante con
la Piazza del
Mercato; venne co-
struito tra il 1910 e il
1920, ma la Prof.Grilli
ha potuto solo sapere
che lo acquistò il Dot-
tor Andrea Colavec-
chi, Medico condotto
di Bastia, nei primi
anni ’30. Lo abitò a
lungo la sua famiglia
e, dopo un ampliamen-
to ad est, nel 1949 ven-
ne adibito a Casa di
Cura. Nel 1951 questa
clinica ebbe l’autoriz-
zazione prefettizia ad
aumentare i posti letto
a diciotto, grazie al-
l’ampliamento citato
e, sempre con quel de-
creto, poteva “sommi-
nistrare gratuitamente
medicinali ai poveri”.
Attualmente l’edificio
è di proprietà della fa-

miglia Rossi.
Nel prossimo numero
seguiteremo a descri-
vere altre caratteristi-
che che si possono no-
tare in palazzi del cen-
tro di Bastia con fini-
ture ornamentali, che
spesso non notiamo
camminando con la
testa bassa per evitare
di inciampare. Intanto
Giuseppina Grilli sta
completando la revi-
sione e l’incremento di
immagini del suo vo-
lume Per una storia
dell’edilizia cittadina
a Bastia Umbra, pub-
blicato nel maggio
2019. Dovrebbe esse-
re disponibile nel pros-
simo maggio 2022, da
presentare all’Audito-
rium Sant’Angelo.
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ANSPI Oratorio e Circolo San Matteo “Leonardo Felicetti”

Tante iniziative per ricreare
un clima di socialità

N
el numero
di Aprile
abbiamo
deciso di
d e d i c a r e

un ampio spazio alle
attività organizzate ne-
gli ultimi mesi dal-
l’ANSPI Oratorio e
Circolo San Matteo
“Leonardo Felicetti”.
Dopo due anni di pan-
demia, durante i quali
la vita di tutti noi è sta-
ta sconvolta, si sente
forte la necessità di ac-
corciare quelle distan-
ze che il virus ha crea-
to tra le persone. In
quest’ottica di riparten-
za l’ANSPI, a comin-
ciare dallo scorso no-
vembre, ha messo in
piedi una serie di ini-
ziative volte a ricreare

a Cannara un clima di
socialità.
Nei pomeriggi del 28
novembre e 5 dicembre
2021 i bambini delle
classi terze e quarte
della Scuola Primaria
sono stati coinvolti nel-
la preparazione di bi-
scotti natalizi. All’ini-
ziativa hanno aderito in
molti ed entusiasti si
sono cimentati, in qua-
lità di “cuochi” vestiti
di tutto punto con cap-
pello e grembiulino,
nella realizzazione di
biscotti. È stato fornito
loro un impasto già
pronto, alcune formine
di diverse dimensioni,
mattarelli e confettini
colorati, tra il diverti-
mento generale hanno
sfornato creazioni deli-

ziose. Il personale vo-
lontario dell’ANSPI ha
provveduto alla cottu-
ra dei biscotti che sono
stati poi donati ai bam-
bini stessi. Entrambi i
pomeriggi si sono con-
clusi con una bella taz-
za di cioccolata calda
per tutti.
Domenica 13 marzo la
piazzetta antistante
l’ANSPI Oratorio e
Circolo San Matteo
“Leonardo Felicetti” è
tornata ad animarsi di
bambini, ragazzi e non-
ni. Sì, perché grazie
alla disponibilità del-
l’ANSPI di Cannara, il
Comitato Regionale
ANSPI Umbria, ha or-
ganizzato una giornata
in cui la storia e le tra-
dizioni di Cannara
sono state oggetto di un
interessante scambio
intergenerazionale.
L’assessore Lucia Pao-
li, nipote dei fratelli Pa-
oli, proprietari di uno
storico biscottificio che
all’epoca dei Patti La-
teranensi consegnava i
propri prodotti dolcia-
ri presso la Santa Sede,
ha raccontato ai ragaz-
zi la storia professiona-

le della famiglia. Con
orgoglio Lucia ha aper-
to le porte della sua
casa, in cui sono gelo-
samente conservati gli
ultimi tesori del biscot-

di SONIA BALDASSARRI

tificio ormai chiuso da
anni: locandine pubbli-
citarie, timbri per bi-
scotti, etichette per
l’amaro di produzione
propria, carte di cioc-
colatini … . Colori e
design di un’altra epo-
ca, è stato un affasci-
nante tuffo nel passato.
Il pomeriggio è prose-
guito con il racconto
dei giochi tradizionali
del paese per la Festa
di San Biagio: corsa
con i sacchi, ruzzola
con le forme di for-
maggio, gioco delle
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Ad un anno dalla sua
prematura scomparsa,
la Redazione di Terre-
nostre vuole ricordare
con commozione Sa-
brina Betti, moglie del
Presidente della Grifo
Cannara Mauro To-
massini e mamma di
Alessandro e Lucrezia.
Sabrina ha perso la vita
in un tragico incidente
stradale il 15 aprile
2021, lasciando nelle
persone che l’hanno
amata un vuoto incol-
mabile. Attraverso
queste semplici parole
chi scrive a nome di
tutti i cittadini canna-
resi, esprime alla fami-
glia, ancora una volta,
vicinanza ed affetto,
consapevole che nien-
te può curare questo
dolore immenso.
Mi lega all’amico
Mauro Tomassini la
passione per il calcio,
in tanti anni di giorna-
lismo sportivo ho avu-
to modo di conoscere
ed apprezzare le sue
straordinarie doti uma-
ne e professionali,
l’umiltà e la dignità
con cui sta affrontan-
do la tragedia che l’ha
colpito sono un esem-
pio di vita. Grazie
Mauro!

(Sonia Baldassarri)
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Ricordo di
SABRINA

BETTI

brocche e “mangia la
pasta”. Ben presto il
racconto si è trasforma-
to in una sfida a squa-
dre vera e propria. I ra-
gazzi bendati e guidati
solo dalle voci dei
compagni, si sono ci-
mentati nel gioco delle
brocche, simpatiche pi-
gnatte di cartone realiz-
zate per l’occasione,
dalle quali sono uscite
caramelle, coriandoli
ed altri piccoli regali
colorati. Nel gioco
“mangia la pasta” i
concorrenti schierati
davanti ad un lungo ta-
volo, con le mani lega-
te dietro la schiena, si
sono sfidati nel divora-
re, il più velocemente
possibile, un succulen-
to piatto di spaghetti al
sugo. La serata è stata
impreziosita dalla de-
gustazione dell’ottima
pizza alla cipolla, ca-
vallo di battaglia della
cucina ufficiale dello
stand della Sagra della
Cipolla.
In occasione della Pa-
squa il 10 ed il 18 apri-
le l’associazione ha or-
ganizzato due diverten-
ti pomeriggi di giochi
all’aria aperta, il primo
presso la Scuola del-
l’Infanzia, il secondo ai
giardini pubblici di Via
Roma.
Il 10 aprile sono stati
protagonisti i bambini
della Scuola dell’In-
fanzia, mentre il lune-
dì dell’Angelo quelli

delle prime due classi
della Scuola Primaria.
Il periodo pasquale ha
quasi reso obbligatorio
pensare ad un gioco
che coinvolgesse in
qualche modo le uova
di cioccolata, ecco
quindi servita la “cac-
cia alle uova”. I bam-
bini sono stati muniti di
cestini colorati per la
raccolta degli ovetti di
cioccolato nascosti tra
l’erba e le margherite
del prato. I volontari
del Circolo hanno pre-
parato una golosa me-
renda per tutti i bambi-
ni.
Il Presidente dell’AN-
SPI Oratorio e Circolo
San Matteo “Leonardo
Felicetti” Valerio Se-
condi attraverso le co-
lonne di Terrenostre
intende ringraziare il
Sindaco del Comune
di Cannara Fabrizio
Gareggia ed il Presi-
dente della Fondazio-
ne IRRE di Cannara
Giuseppe Tranquilli,
per la concessione de-
gli spazi utilizzati per
i giochi.
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Le nuove scuole di Cannara

I
l 30 Marzo scorso, nell’Auditorium
“San Sebastiano”, l’Amministrazione
comunale, nella persona del sindaco Fa-
brizio Gareggia e dell’assessore all’Istru-
zione Silvana Pantaleoni, ha presentato

i progetti della nuova Scuola Media e dell’In-
fanzia- Asilo Nido che verranno edificati al
posto dell’attuale struttura gravemente danneg-
giata dal sisma del 2016. Un finanziamento di
4.600.000 euro, di cui 3.800.000  provenienti
dai fondi per il terremoto e 800.000 dal GSE
(Gestore Servizi Energetici) poiché sarà una
scuola NZEB (Near Zero Energy Building),
cioè un edificio che consuma energia pari quasi
a zero.
Le caratteristiche della nuova struttura sono
state illustrate dai progettisti, ing. Federico
Frappi della “Eutekne S.r.l.”e dall’ing. Fran-
cesco Longarini della “Longarini Progettazio-
ne S.a.s.”. S tratta di una tipologia costruttiva
che consente la massima coibentazione e mec-
canismi di termo-regolazione degli ambienti
e produce energia elettrica per autoconsumo
tutto l’anno. Il riscaldamento avviene con
l’energia solare, pompe di calore ed inverter.
La nuova scuola Secondaria di Primo Grado
prevede sei aule, tre laboratori, un’aula di
musica, una sala docenti, una biblioteca, una
palestra con relativi locali per spogliatoi e ser-
vizi.  Tutti gli ambienti, la cui illuminazione
per la maggior parte avverrà con luce natura-
le,  saranno a piano terra con aperture imme-
diate verso l’esterno.

PAGINA ISTITUZIONALE

di OTTAVIANO TURRIONI

ISTI
TUZIO
NALE

Presentati i progetti alla cittadinanza nel corso di un’assemblea molto
partecipata. Il nuovo complesso sorgerà al posto dell’attuale ed ha

ottenuto un finanziamento di 4.600.000 euro

Al via i lavori di riqualificazione
della piazza ex Convento Clarisse

(Giardino Fiorito)

L
unedì 11 Aprile scorso la CNP
Costruzioni di Todi, aggiudica-
taria del Bando relativo al Pro-
getto di Rigenerazione urbana
dell’ex chiostro delle Clarisse

In alto: la nuova Scuola media; a sx.: la Scuola dell’Infanzia; a dx.: l’Asilo Nido (foto inserimento)

(Giardino Fiorito), ha iniziato l’installazione
del cantiere per la realizzazione dei lavori. Sarà
una trasformazione radicale della piccola piaz-
za, che custodisce memorie antiche e recenti
della vita del paese, ubicata a due passi da

Il progetto relativo a Scuola dell’Infanzia-Asilo
Nido, affidato all’arch. Paolo Luccioni (Luc-
cioni  Arch. Studio S.r.l.) partecipa al bando
previsto dal PNRR.

In un successivo incontro col personale della
scuola e dei rappresentanti dei genitori, l’ini-
ziativa nel suo complesso è stata illustrata al
fine di ricevere osservazioni e proposte.
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.A Pavia per visionare la statua prima del trasporto in fonderia

I
l 23 Marzo scorso una delegazione dei
componenti il Progetto Piandarca si è re-
cata a Corvino S. Quirico, in provincia di
Pavia, presso il laboratorio dell’artista An-
tonio De Paoli, vincitore del concorso in-

ternazionale indetto nel 2017 per la realizzazio-
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Riqualificazione all’Ossario comune del Cimitero

L
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Città nella
Città, è parte
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La statua nella fonderia
di Verona
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Prima

Parte della piazza, oggi

Dopo

anche qualche piccolo cipresso in una aiuola
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Il progetto, finanziato con risorse FSC 2014-
2020 per un importo di euro 136.000 circa,
prevede che i lavori siano completati entro
settembre di quest’anno.

(foto inserimento)
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“Mattone su mattone si possono costruire grandi cose”
di MICHELA PROIETTI

Intervista a ANGELA TAGLIONI, Assessore agli Affari Sociali,
Politiche Giovanili, Rapporto con le Istituzioni, Fondi Strutturali

Che cosa l’ha spin-
ta a candidarsi? -
Ho sempre ritenu-
to l’impegno civi-
co uno dei valori

più importanti a cui aspirare.
L’occuparsi in maniera attiva e
responsabile della propria comu-
nità e del proprio territorio è sen-
za dubbio per me motivo di gran-
de orgoglio. Mi è stato proposto
di partecipare a questo progetto
da Valerio Bazzoffia. Non avevo
mai valutato fino a quel momen-
to la possibilità di contribuire fat-
tivamente alla vita politica del mio paese. La
squadra era composta da amici ma soprattutto
da persone dotate di particolare esperienza ognu-
no per il proprio ambito e questo ha favorito l’esi-
to della mia scelta. La visione nel lungo periodo,
la qualità delle idee, l’entusiasmo nell’immagi-
nare una “nuova” Bettona, l’idea di un’ “ammi-
nistrazione amica” è quello che mi ha spinto ad
accettare. La squadra è coesa, siamo tutti moti-
vati da un forte spirito di appartenenza al nostro
territorio e che anima ogni scelta che quotidia-
namente ci troviamo a fare e condividere.
Come si ritrova a ricoprire questo ruolo? -
Mi è stato affidato un ruolo di governo e questo
ovviamente è gratificante ma sento anche la re-
sponsabilità di dover svolgere al meglio il com-
pito demandato. Le deleghe che mi sono state
assegnate sono fortemente legate tra loro e que-
sto è dovuto al particolare momento storico che
ci troviamo a vivere. La pandemia ha portato ad
un repentino cambiamento degli equilibri socia-
li ed economici. Alla luce di questo scenario ine-
dito è emersa la necessità di dare maggiore at-
tenzione alle politiche sociali e una programma-
zione nel lungo periodo di tutte le attività che
mettano al centro la persona, i giovani, gli an-
ziani e quindi la famiglia. Da qui il costante im-
pegno nel cercare opportunità attraverso fondi
regionali e finanziamenti europei per mettere a
sistema servizi nuovi ed innovativi per la nostra
comunità. Numerose occasioni sono offerte an-
che dal PNRR, strumento introdotto dall’Unio-
ne Europea che deve dare attuazione al Next Ge-
neration EU per la ripresa post pandemia da
Covid 19. L’opportunità è straordinaria anche se
per un piccolo Comune come il nostro è vera-
mente complicato riuscire a coglierne tutti i van-
taggi che potrebbe offrire.
Ci parli di questi primi mesi di mandato? -
Sono stati impegnativi, entrare nel merito di si-
tuazioni nuove non è mai semplice. Con dedi-
zione e un pizzico di caparbietà ho provato ad

addentrarmi anche nelle materie
dove ero meno ferrata. Non si fi-
nisce mai di imparare e l’espe-
rienza sul campo è sempre la
migliore insegnante. Bettona è un
gioiello che va curato e valoriz-
zato: storia e cultura, tradizione
ed enogastronomia, turismo ed
agricoltura dovranno essere il
motore di sviluppo per dare nuo-
vi impulsi alla nostra economia.
Numerose sono le questioni aper-
te sul tavolo e tutte sono finaliz-
zate a dare un nuovo slancio in
termini di benefici alla popola-

zione e un miglioramento dei servizi offerti; su
questo ci stiamo concentrando. Certo, in così
poco tempo non si possono fare miracoli, ma
l’impegno è totale e una pianificazione costante
e partecipata potrà fare la differenza.
Quali sono le difficoltà che un amministrato-
re può avere? - Rappresentare anime diverse
della cittadinanza. Non si può pensare tutti allo
stesso modo e quindi va sempre trovata una me-
diazione per arrivare ad una soluzione condivisa.
La campagna elettorale è stata un momento im-
portante per me. In ogni casa in cui sono entrata,
ogni persona che mi ha accolto mi ha fornito uno
spunto di riflessione importante. Ogni giorno fac-
cio tesoro delle cose che mi sono state dette in
quel particolare momento e cerco di metterle in
pratica e di calarle nel quotidiano. Ho capito che
un dialogo costruttivo porta sempre a qualcosa di
positivo. Un fattore di non poco riguardo è il peso
della burocrazia su famiglie ed imprese che è or-
mai diventato insostenibile; da qui la necessità di
semplificare quanto prima e a tutti i livelli i nu-
merosi percorsi autorizzativi anche attraverso la
digitalizzazione non più rinviabile.
Che cosa le piacerebbe realizzare in questi 5
anni? - Bella domanda! Mi piacerebbe fare tan-
to, tutto. Ma so che solo a piccoli passi, mattone
su mattone si possono costruire grandi cose. Per
quanto attiene alle mie deleghe cercherò di con-
centrarmi nel reperimento di risorse finalizzate
ad implementare i servizi sul nostro territorio, a
migliorare quelli esistenti e a progettare nel lun-
go periodo ogni iniziativa volta al potenziamen-
to economico e sociale del nostro territorio. Per
quanto riguarda le politiche di welfare vorrei po-
ter favorire un processo di sviluppo di attività
interconnesse tra loro al fine di scongiurare la
marginalità sociale delle persone più deboli ri-
mettendo al centro giovani e anziani. L’obietti-
vo è di arrivare a concretizzare quel concetto di
coesione sociale al quale ogni amministratore
locale dovrebbe tendere.
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Ciò che sta accadendo in questo momento
in Ucraina rivela quanto sia complica-
to il combattimento per la conquista de-

gli abitati, fenomeno ormai ricorrente anche
in altri conflitti del passato. In effetti l’irru-
zione in un ambiente ostile, impone corag-
gio, determinazione e un elevato livello di ad-
destramento. La soluzione più vile è quella di
radere al suolo gli edifici con artiglieria, mis-
sili o armamenti non convenzionali, causan-
do migliaia di morti anche tra i civili. Ma c’è
anche un’altro modo ed è quello dell’assedio
prolungato, impedendo rifornimenti di viveri
e munizioni e costringendo di conseguenza
la popolazione alla resa per fame e per sete.
Ritorna utile in tali circostanze l’esempio del
Medioevo, quando attorno ai castelli si sono
sviluppate delle società quasi totalmente au-
tosufficienti, in grado di resistere per lunghi
periodi alle varie necessità di sostentamento,
evitando così l’atroce prospettiva del saccheg-
gio e della conquista. Il rinnovato interesse
per le città medievali coinvolge in effetti oggi
molti studiosi, mettendo a fuoco modelli di
sviluppo e di riqualificazione in una prospet-
tiva politico-sociale, archeologica e architet-
tonica.
L’assedio si configura dunque come una pro-
va di compattezza delle comunità residenti,
definita con il temine ritornato ora di moda:
“resilienza”. Non a caso “Comunità Resilien-
ti” è stato il tema del padiglione Italia presen-
tato lo scorso anno alla Biennale di Architet-
tura di Venezia, che ha esplorato tra le altre
cose, soluzioni per poter ricostituire dei nu-
clei abitati con un solido tessuto urbano e so-
ciale. Un percorso ancora lungo e difficile, ma
di cui si possono percepire e apprezzare i pri-
mi segnali di inversione di tendenza. Serviva
proprio una guerra e la pandemia per cambia-
re l’atteggiamento mentale, condizionato an-
che, occorre ammetterlo, dal martellamento
mediatico di moralisti e predicatori, che si in-
sultano a vicenda come in un circo, con tanto
di domatore tutt’altro che neutrale…

Angela Taglioni
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